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1. tw9a9{{! 

La D.G.R. del 7 luglio 2000 n. 7/427 approvava il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tƛƴŜǘŀ Řƛ !ǇǇƛŀƴƻ DŜƴǘƛƭŜ Ŝ ¢ǊŀŘŀǘŜ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфΣ ŎƻƳƳŀ нΦ ƭΦǊΦ усκуо Ŝ 

s.m.i.). 

 

Con Deliberazione di Consiglio di Gestione n. 57 del 17.12.2020 il Parco ha avviato il 

ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά±ŀǊƛŀƴǘŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέ 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭΩ!ƭōƻ tǊŜǘƻǊƛƻ hƴƭƛƴŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ 

su un quotidiano locale e sul portale regionale SIVAS, a partire dal giorno 12/02/2021. 

 

Con medesima Deliberazione di Consiglio di Gestione si è provveduto ad individuare quale: 

¶ Autorità ProponenteΥ ƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭ ǎǳƻ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 5ƻǘǘΦ aŀǊƛƻ /ƭŜǊƛŎƛΤ 

¶ Autorità ProcedenteΥ ƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻΣ !ǊŎƘΦ 

Micaela Ida Hollrigl; 

¶ Autorità CompetenteΥ ŝ ƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭ ǎǳƻ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ !ǊŎƘΦ DŀōǊƛŜƭŜ tƻȊȊƛΤ 

¶ Autorità competente per la VINCA: Regione Lombardia - DG Ambiente e Clima, Unità 

Organizzativa Sviluppo sostenibile e tutela risorse dell'ambiente. 

 

Il presente documento rappresenta la Relazione Preliminare (Scoping) e contiene lo schema del 

percorso metodologico procedurale definito, una proposta di definƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 

della variante al PTC del Parco, della portata delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale e una verifica delle interferenze con i Siti Natura 2000. 
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2. v¦!5wh bhwa!¢L±h 5L wLC9wLa9b¢h 

Si riportano di seguito i riferimenti normativi in materia di VAS, in particolare si fa riferimento 

ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9Σ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 

a livello regionale. 

2.1. NORMATIVA EUROPERA 

La normativa relativa alla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la 

Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernente la valutazione degli 

ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άƎŀǊŀƴǘƛǊŜ un elevato livello di protezione 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ 

Articolo 3 (Ambito d'applicazione) 

όΧύ 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i 

programmi: 

a. che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, 

dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 

della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il 

quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della 

direttiva 85/337/CEE; 
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b. per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 

valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. 

3. Per i piani e i programmi di cui al paragrafo 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello 

locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al paragrafo 2, la valutazione 

ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi possono avere effetti 

significativi sull'ambiente. 

4. Gli Stati membri determinano se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, 

che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere 

effetti significativi sull'ambiente. 

5. Gli Stati membri determinano se i piani o i programmi di cui ai paragrafi 3 e 4 possono avere 

effetti significativi sull'ambiente attraverso l'esame caso per caso o specificando i tipi di piani 

e di programmi o combinando le due impostazioni. A tale scopo gli Stati membri tengono 

comunque conto dei pertinenti criteri di cui all'allegato II, al fine di garantire che i piani e i 

programmi con probabili effetti significativi sull'ambiente rientrino nell'ambito di 

applicazione della presente direttiva. 

6. Nell'esame dei singoli casi e nella specificazione dei tipi di piani e di programmi di cui al 

paragrafo 5, devono essere consultate le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 3. (ovvero: 

art. 6, comma 3Υ άDƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜǎƛƎƴŀƴƻ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀǘŜ Ŝ ŎƘŜΣ 

per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti 

ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέύΦ 

Articolo 4 (Obblighi generali) 

ά[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦо ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭ 

Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜŘ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

legislativa. 

ΧΦέ 

Articolo 5 (Rapporto ambientale) 

άbŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΣ ŘŜǾŜ 

essere redatto un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti 
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ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴŎƘŞ 

ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΦέ 

2.2. NORMATIVA NAZIONALE 

A livello nazionale si è provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea il 1 agosto 2007, 

Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ LL ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ άtǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per 

ƭϥŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όLtt/ύέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀōǊƻƎŀǘƛ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀƭ 

D.lgs. n. 4 del 16 gennaio 2008, pubblicato nella GU n. 24 del 29-1-2008- Suppl. Ordinario n.24.  

Di seguito si riporta il testo coordinato anche in relazione alle successive integrazioni portate con 

il D.lgs. 16 marzo 2009, n. 30 e con il Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 Modifiche ed 

integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a 

norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69, aggiornato al 31.12.2020, GU n. 323. 

Articolo 6 (Oggetto della disciplina)  

όΧΧύ 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 

programmi: 

a. che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i 

settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della 

gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 

territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per 

l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione 

dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto; 

b. per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti 

designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici 

e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat 

naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione 
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d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 

settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello 

locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione 

ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti 

significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del 

diverso livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento. 

3. - bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i 

programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per 

l'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi sull'ambiente. 

2.3. NORMATIVA REGIONALE 

A livello regionale vi sono differenti atti deliberativi, tutti vigenti, volti a regolare il processo di 

VAS:  

¶ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ну ƻǘǘƻōǊŜ нллпΣ ƴ нт ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛΣ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 

Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέΤ 

¶ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴ мн ά[ŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ ς testo coordinato; 

articolo 4 che introduce la valutazione ambientale dei piani (VAS) dando attuazione alla 

Direttiva 2001/42/CE; 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2005 ς ƴΦ мрсо !ƭƭŜƎŀǘƻ ! άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 

per la valutazione ambientale di piani e prograƳƳƛέΤ 

¶ Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007 - ƴΦорм άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 

valutazione di piani e programmi ς ŀǊǘΦ пΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭΦǊΦ мнκнллрέΤ 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2007 ς ƴΦ спнл ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

Strategica di Piani e Programmi ς ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ п 

ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ мн Ψ[ŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΩ Ŝ ŘŜƎƭƛ ΨLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ 

ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Ŝ tǊƻƎǊŀƳƳƛΩΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ Ŏƻƴ ŘŜliberazione del Consiglio 

wŜƎƛƻƴŀƭŜ мо ƳŀǊȊƻ нллтΣ ŀǘǘƛ ƴΦ ±LLLκлормέΣ integrata ed in parte modificata dalla D.G.R. n. 

7110 del 18.04.2008, dalla D.G.R. n. 8950 del 11.02.09, dalla D.G.R. n. 10971 del 30.12.2009, 
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dalla D.G.R. n. 761 del 10.11.2010, dalla D.G.R. n. 2789 del 22.12.2011, dalla D.G.R. n. 3836 

del 25.07.2012 e infine dalla DGR n. 6707 del 09.06.2017, ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ мŎύ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ς ad 

integrazione e specificazione delle disposizioni già vigenti - un modello metodologico 

procedurale per la VAS dei Piani Territoriali di Coordinamento; 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009 ς ƴΦ млфтм ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

procedura di valutazione ambientale di piani e programmi ς VAS ς Recepimento delle 

disposizioni di cui al D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi 

ƳƻŘŜƭƭƛέΤ 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010 ς ƴΦ тсм ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi ς VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. 

n. 351/2007) ς Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con 

modifica ed integrazione delle d.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 

8/10971. 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - ƴΦ нтуф ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della 

procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - 

Criteri per il coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) - Valutazione di 

incidenza (VIC) - Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όŀǊǘΦ пΣ ŎƻƳƳŀ млΣ ƭΦǊΦ рκнлмлύέΤ 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2012 - ƴΦ оуос ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r. n. 

351/2007) - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo 

della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano 

ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜέΤ 

¶ Deliberazione della Giunta Regionale 09 giugno 2017 ς n. 6707 ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 

metodologico procedurali e organizzativi della valutazione ambientale (VAS) per i piani 

interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale (Allegati 

1pA, 1pB, 1pC)έ; 

¶ Deliberazione della giunta Regionale 16 dicembre 2019 ς n 2667 - Criteri per il coordinamento 

delle procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) - valutazione di incidenza (VINCA) 
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- verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a promozione regionale 

comportanti variante urbanistica/territoriale (art. 4, c. 1, l.r. 12/2005), in attuazione del 

programma strategico per la semplificazione e la trasformazione digitale lombarda. 

2.4. FASI PROCEDURALI PREVISTE E ATTIVATE 

Come riportato dal modello 1d della DGR 671/2010, la presente Variante al PTC del Parco è 

soggetto a Valutazione ai sensi del punto 4.2 degli Indirizzi Generali: 

ά: effettuata una valutazione ambientale per tutti i P/P: 

a) elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 

trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di 

riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 

85/337/CEE; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ с Ŝ т ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99Φέ 

 

bŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 1d della DGR 671/2010 sono illustrate le procedure metodologiche da utilizzare per 

la procedura di VAS del PTC dei parchi specificati nei seguenti punti e declinati nello schema 

generale di VAS: 

1. avviso di avvio del procedimentoΥ ƭŀ ±!{ ŝ ŀǾǾƛŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 

procedimento sul sito web SIVAS e secondo le modalità previste dalla normativa specifica del 

Piano. 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazioneΥ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩautorità competente per la VAS, con 

specifico atto formale individua e definisce:  

a. i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 

necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione;  

b. ƭΩautorità competente in materia di SIC/ZSC e ZPS; 

c. le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in una 

seduta introduttiva e in una seduta finale;  
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d. ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΤ  

e. le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni.  

3. Elaborazione e redazione della Variante al PTC del Parco e del Rapporto Ambientale: nella 

fase di elaborazione e redazione della Variante al PTC del ParcoΣ ƭΩautorità competente per la 

±!{ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩautorità procedente nello svolgimento delle seguenti attività:  

a. individuazione di un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della 

collaborazione, le forme di consultazione da attivare, i soggetti competenti in materia 

ambientali, ove necessario anche transfrontalieri, e il pubblico da consultare;  

b. definizione dell'ambito di influenza della Variante al PTC del Parco (scoping) e definizione 

delle caratteristiche delle informazioni che devono essere fornite nel Rapporto 

Ambientale;  

c. ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΤ  

d. costruzione/progettazione del sistema di monitoraggio.  

4. Messa a disposizione: la proposta della Variante al PTC del Parco, comprensiva di Rapporto 

Ambientale e Sintesi non Tecnica dello stesso, è comunicata, anche secondo modalità 

ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜΣ ŀƭƭΩaǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Φ [ΩaǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩautorità 

competente mettono a disposizione per quarantacinque giorni presso i propri uffici e 

pubblicano sul proprio sito web nonché sul sito web SIVAS la proposta della Variante al PTC 

del ParcoΣ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŀ {ƛƴǘŜǎƛ ƴƻƴ ǘŜŎƴƛŎŀΦ [Ωautorità procedente, in 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩautorità competente per la VAS, comunica ai soggetti competenti in 

materia ambientale e agli enti territorialmente interessati individuati, la messa a disposizione 

e pubblicazione sul web della Variante al PTC del Parco e del Rapporto Ambientale, al fine 

ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ parere, che deve essere inviato, entro quarantacinque ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛǎƻΣ 

ŀƭƭΩaǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ Ŝ ŀƭƭΩautorità procedente. Entro il termine di 

quarantacinque ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻΣ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǇǳƼ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

proposta di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie 

osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Se necessario, 

ƭΩAutorità ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘǳŘƛƻ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩAutorità 

competente in materia di SIC/ZSC e ZPS. 
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5. Convocazione conferenza di valutazione: la conferenza di valutazione, è convocata 

ŘŀƭƭΩautorità ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩautorità competente per la VAS. La conferenza di 

valutazione deve articolarsi almeno in due sedute, la prima introduttiva e la seconda di 

valutazione conclusiva. La prima seduta è convocata per effettuare una consultazione 

riguardo al documento di sŎƻǇƛƴƎ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 

della Variante al PTC del Parco, la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale, nonché le possibili interferenze con i Siti di rete Natura 

2000 (SIC/ZSC e ZPS). La conferenza di valutazione finale è convocata una volta definita la 

proposta di Variante al PTC del Parco e Rapporto Ambientale. La documentazione è messa a 

disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀΦ {Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ƭΩautorità 

competente in materia di SIC/ZSC e ZPS, ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ ǎǳƭƭƻ {ǘǳŘƛƻ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀΣ Ŝ ƭΩautorità 

competente in materia di VIA. 

6. Formulazione parere motivatoΥ ƭΩautorità ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Σ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩautorità 

procedente, alla luce della proposta di Variante al PTC del Parco e Rapporto Ambientale, 

formula il parere motivato, che costituisce presupposto per la prosecuzione del 

procedimento di approvazione del piano, entro il termine di quarantacinque giorni a 

decorrere dalla scadenza di tutti i termini previsti per la convocazione della conferenza di 

valutazione. A tale fine, sono acquisiti: 

a. i verbali delle conferenze di valutazione, comprensivi eventualmente del parere 

ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ Ŝ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩautorità competente in materia di SIC/ZSC e ZPS; 

b. i contributi delle eventuali consultazioni transfrontaliere; 

c. le osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico. 

Il parere motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche e integrazioni 

della proposta di Variante al PTC del Parco valutataΦ [Ωautorità procedente, in collaborazione 

Ŏƻƴ ƭΩautorità competente per la VAS, provvede, ove necessario, alla revisione del piano alla 

luce del parere motivato espresso. 

7. Adozione della Variante al PTC del Parco o e informazione circa la decisioneΥ ƭΩautorità 

procedente adotta la Variante al PTC del Parco e predispone la dichiarazione di sintesi e 

ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩautorità procedente provvede a dare informazione circa la decisione. 



Documento Preliminare VAS - Quadro Normativo di Riferimento 

11 

8. 5ŜǇƻǎƛǘƻ Ŝ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΥ ƭΩautorità procedente: 

a. deposita presso i propri uffici e pubblica sul sito web SIVAS: 

i. il provvedimento di adozione unitamente alla Variante al PTC del Parco adottato, 

comprensivo del Rapporto Ambientale e del parere motivato oppure del 

provvedimento di verifica; 

ii. la dichiarazione di sintesi; 

iii. le modalità circa il sistema di monitoraggio; 

b. deposita la Sintesi non Tecnica presso gli uffici dei Comuni, delle Province e delle Regioni 

il cui territorio risulti anche solo parzialmente interessato dalla variante al PTC del Parco 

o dagli effetti della sua attuazione con indicazione delle sedi ove può essere presa visione 

della documentazione integrale; 

c. ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŀ ǾƛǎƛƻƴŜ 

della documentazione integrale; 

d. pubblica la decisione finale sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia con 

ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ƻǾŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŝ 

Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΦ 

Con le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione ed entro i termini previsti dalle 

specifiche norme di P/P, chiunque ne abbia interesse può prendere visione della Variante al 

PTC del Parco adottato e del relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, 

anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

Qualora, successivamente al provvedimento di adozione, emerga la necessità, anche a 

seguito di accoglimento di osservazioni presentate, di una rielaborazione parziale della 

Variante al PTC del Parco o di ulteriori approfondimenti delle analisi e Valutazioni Ambientali, 

ƭΩaǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘƛǎǇƻƴŜ ƭŀ 

ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Ŝ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ 

previsto. 

9. Approvazione definitiva, formulazione parere motivato finale e dichiarazione di sintesi finale: 

ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Ŝ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

competente per la VAS esaminano e contro deducono le eventuali osservazioni pervenute e 



DOCUMENTO PRELIMINARE VAS -  PTC PARCO DELLA PINETA DI APPIANO GENTILE E TRADATE 

12 

formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi finale. In presenza di nuovi elementi 

ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ 

ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ della Variante al PTC del Parco e del Rapporto Ambientale e 

ŘƛǎǇƻƴŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Σ ƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

conferenza di valutazione, volta alla formulazione del parere motivato finale. In assenza di 

ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{Σ 

ƴŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŦƛƴŀƭŜ ŀǘǘŜǎǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŜ 

determinazioni assunte in fase di adozione della Variante al PTC del Parco. Il provvedimento 

di approvazione definitiva della Variante al PTC del Parco motiva puntualmente le scelte 

effettuate in relazione agli esiti del procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di sintesi 

finale. Gli atti della Variante al PTC del Parco sono depositati presso gli uffiŎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

procedente e pubblicati per estratto sul sito web SIVAS. 

10. Gestione e monitoraggio: ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩ9ƴǘŜ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōili effetti 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ t¢/ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŎƘŜ 

dovessero rendersi necessarie sotto la spinta di fattori esterni. La gestione della Variante al 

PTC del Parco può essere considerata come una successione di procedure di screening delle 

eventuali modificazioni parziali della Variante al PTC del Parco, a seguito delle quali decidere 

ǎŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƻ ƳŜƴƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ±!{Φ 

Il PROPONENTE è il soggetto pubblico o privato, secondo le competenze previste dalle vigenti 

disposizioni, che elabora il Piano soggetto alle disposizioni del D.lgs.; per la fattispecie in 

ŘƛǎŀƳƛƴŀΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ŝ ƭΩEnte Parco nella persona del suo Presidente Dott. Mario 

Clerici. 

 

[Ω!¦¢hwL¢!Ω PROCEDENTE ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ 

principi ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭ ŘΦƭƎǎ му ŀƎƻǎǘƻ нлллΣ ƴΦ нстΦ tŜǊ ƛƭ tƛŀƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ŝ ƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻΣ Arch. Micaela Ida 

Hollrigl, in conformità a quanto previsto dal modello metodologico, procedurale e organizzativo 

della valutazione di piani ambientali e programmi relativo al Piano Territoriale di Coordinamento 

dei Parchi (Allegato 1d - DGR n. VIII/10971 del 30.12.2009). 
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[Ω!¦¢hwL¢!Ω /hat9¢9b¢9 per il Piano in esame è il Direttore del Parco, Arch. Gabriele Pozzi, 

che potrà avvalersi del supporto di un team interdisciplinare in conformità a quanto previsto dal 

modello metodologico, procedurale e organizzativo della valutazione di piani ambientali e 

programmi relativo al PTC. 

 

[Ω!¦¢hwL¢!Ω /hat9¢9b¢9 ǇŜǊ ƭŀ VINCA è individuata nella Regione Lombardia - DG Ambiente 

e Clima, Unità Organizzativa Sviluppo sostenibile e tutela risorse dell'ambiente. 

 

I SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE e gli ENTI TERRITORIALMENTE 

INTERESSATI ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩaǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩautorità competente per la 

VAS; essi sono da invitare alla conferenza di valutazione. Di seguito sono indicati i soggetti da 

consultare obbligatoriamente: 

¶ Soggetti competenti in materia ambientale: 

¶ A.R.P.A. Lombardia - Dipartimento di Varese; 

¶ A.R.P.A. Lombardia - Dipartimento di Como; 

¶ A.T.S. - Insubria; 

¶ Soprintendenza Archeologia Belle Arti E Paesaggio per le Province di Como, Lecco, Monza 

Brianza, Pavia, Sondrio, Varese; 

¶ Autorità competente in materia di ZSC/SIC e ZPS (Regione Lombardia DG Ambiente e 

Clima). 

¶ Enti territorialmente interessati: 

¶ Regione Lombardia - DG Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi; 

¶ Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione Civile; 

¶ Regione Lombardia - DG Ambiente e Clima; 

¶ Regione Lombardia - DG Infrastrutture, Trasporti e Mobilità sostenibile; 

¶ Regione Lombardia - UTR ς Insubria; 

¶ Provincia di Varese - Settore Territorio; 

¶ Provincia di Varese - Settore Ambiente; 

¶ Provincia di Varese - Settore Edilizia; 
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¶ Provincia di Varese - Settore Cultura, Turismo e Politiche Sociali; 

¶ Provincia di Varese - Settore Viabilità e Trasporti; 

¶ Provincia di Como - Settore Tutela ambientale e pianificazione del territorio; 

¶ Provincia di Como - Settore Infrastrutture e rete e puntuali; 

¶ Comuni del Parco; 

¶ AiPO - Autorità di bacino del Po; 

¶ ATO della Provincia di Varese; 

¶ ATO della Provincia di Como; 

¶ ALFA srl; 

¶ Como Acqua srl; 

¶ Ferrovie Nord; 

¶ Autostrada Pedemontana Lombarda Spa; 

¶ Anas Spa Compartimento Viabilità per la Lombardia; 

¶ Carabinieri Forestali Comando di Varese e Comando di Como e Relative Stazioni di Tradate 

e Appiano Gentile; 

¶ Società Tutela Ambientale del Bacino Del Fiume Olona Spa; 

¶ E.N.A.C.; 

¶ Ministero Della Difesa - Comando 1° Regione Aerea Aeronautica Militare; 

¶ Comando Generale della Guardia di Finanza; 

¶ Operatori delle Telecomunicazioni Telecom, Vodafone, Tim, Windtre; 

¶ Enel Distribuzione Spa; 

¶ Enel Sole Spa; 

¶ Snam Rete Gas; 

¶ 2irete Gas; 

¶ Seprio Patrimonio Servizi. 

 

PUBBLICO INTERESSATO: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure 

ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴ ǘŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΤ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩautorità 

ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩautorità competente individua quale pubblico interessato i seguenti settori: 

associazioni ambientaliste, culturali, sportive e turistiche, associazioni di categoria agricola-

forestale, commerciale, artigianale e produttiva, Guardie Ecologiche Volontarie, Università ed 
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Enti di ricerca, enti e associazioni religiose, ed eventuali altri settori che si ritenesse opportuno 

integrare nel corso del procedimento da formulare con atto dirigenziale. 

Di seguito sono indicati enti e associazioni operanti nel Parco (CdG 36/2020): 

¶ Legambiente ς Tradate; 

¶ Amici del verde ς Oltrona San Mamette; 

¶ Lega abolizione caccia ς Carbonate; 

¶ Unione Beccacciai Italiani (UBI) e Federazione Associazione Nazionale; 

¶ Beccacciai Paleartico Occidentale (FANBPO) ς Fino Mornasco; 

¶ Gruppo comunale di protezione civile del comune di Venegono Inferiore; 

¶ Pro loco Lurago Marinone; 

¶ Associazione cacciatori ς Tradate; 

¶ Camminappiano ς Appiano Gentile; 

¶ Terranostra agriturismo e ambiente ς Varese; 

¶ Coldiretti ς Varese; 

¶ Lipu ONLUS ς Como. 

 

PUBBLICO: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 

associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone. 
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Figura 2.1 - Schema generale (Allegato 1d) ς Valutazione Ambientale VAS. 
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3. twhth{¢! /hb¢9b¦¢L 59[ tL!bhΥ {¢w!¢9DL! 9 Lb5LwL½½L 

D9b9w![L 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) ha natura ed effetti di Piano Paesistico Coordinato, 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рт ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ом ƳŀǊȊƻ мффуΣ ƴΦ ммнΣ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 

Territoriale di Coordinamento Provinciale, ed è approvato con i contenutƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ 

l.r. 30 novembre 1983, n. 86 e successive modificazioni e integrazioni. Assume, inoltre, i contenuti 

di Piano Territoriale Paesistico ai sensi degli art. 4 e 5 della l.r. 27 maggio 1985, n.57. 

Di seguito i contenuti preminenti del Piano verranno brevemente illustrati. 

3.1. GLI OBIETTIVI 

Obiettivo Descrizione fornita Proposta 

a) Tutelare e migliorare la 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ 

biodiversità 

Negli ultimi anni il Parco è stato soggetto 

a importanti trasformazioni legate alla 

presenza ed al diffondersi di specie sia 

vegetali che animali alloctone, in alcuni 

casi, invasive in generale. 

Vedasi in particolare da un lato il 

proliferare della Reynoutria japonica 

όtƻƭƛƎƻƴƻ ŘŜƭ DƛŀǇǇƻƴŜύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ǝƭƛ 

ingenti danni causati dalla specie Sus 

scrofa όŎƛƴƎƘƛŀƭŜύ Ŝ ǳƭǘƛƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ 

dello Sciurus carolinensis (scoiattolo 

grigio), presenze per cui è necessario 

ǇǊŜǾŜŘŜǊƴŜ ƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ 

elementi di biodiversità presenti nel 

Parco viene perseguito attraverso azioni 

di tutela diretta degli elementi di maggior 

pregio (Parco Naturale, Aree Natura 

2000, aree umide, flora e vegetazione 

spontanea, fauna selvatica), ma anche 

attraverso azioni di contenimento di 

specie aliene invasive. 

Negli ultimi anni è stata rilevato il 

proliferare di specie esotiche infestanti, 

come ad esempio la Reynoutria japonica 

(Poligono del Giappone), per le quali è 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 

contenimento. 
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Obiettivo Descrizione fornita Proposta 

Anche dal punto di vista faunistico si è 

recentemente evidenziato il proliferare di 

specie alloctone quali Sciurus carolinensis 

(scoiattolo grigio) e Sus scrofa (cinghiale), 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ Řŀƴƴƛ 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

b) Tutelare e valorizzare il 

paesaggio 

Il caratteristico paesaggio rurale del 

Parco, tipico della fascia pedemontana, 

gode di discreta salute infatti gli 

interventi edilizi realizzati negli ultimi 

anni si inseriscono positivamente negli 

ǎǘƛƭŜƳƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ 

quello di confermare e garantire la 

tendenza in atto. 

La tutela paesistica del Parco Regionale è 

stata perseguita con successo nel corso 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 

normativo del PTC che ha orientato le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ 

individuando gli elementi di tutela 

architettonica e le visuali di pregio 

vedutistico. 

Si ritiene importante la definizione dei 

suoli con funzionalità prevalentemente 

ad uso abitativo discriminandoli da quelli 

con una vocazionalità più naturaliforme, 

anche attraverso una attenta valutazione 

della perimetrazione delle zone ICO 

(Iniziativa Comunale Orientata) 

c) Tutelare e valorizzare 

le aree agricole 

La presenza di agricoltura biologica si 

ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 

Ƴŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŝ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘǳǊŀ ǇǊƻǾŀΣ ŎƻǎƜ 

ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ Řŀƭƭŀ 

presenza di specie invasive animali 

(cinghiale), che rende antieconomica la 

gestione del territorio, soprattutto il 

prato stabile 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊŜǎƛŘƛƻ 

importante per la conservazione del 

territorio agrario tradizionale, costituto 

anche da prati stabili, dal degrado e 

ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΦ 

Tecniche di coltivazione biologica 

ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ 

ancor più qualificante per il territorio e 

pertanto la presenza di tali realtà va 

incentivata e preservata dalle incursioni 

delle specie faunistiche aliene (cinghiali). 

Per il perseguimento di tale obiettivo è 

importante la definizione dei suoli 

agricoli al fine da tutelarne la funzionalità 

connessa alla produzione agricola. 
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Obiettivo Descrizione fornita Proposta 

d) Governare le 

trasformazioni in 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

sostenibile 

[ΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ ƴuove tecnologie nella 

produzione di energia da fonti 

rinnovabili sta caratterizzando in modo 

positivo gli insediamenti residenziali 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ tŀǊŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

regolarne in maniera attenta la 

presenza. 

Individuare strategie di governo del 

territorio in grado di garantire uno 

sviluppo sostenibile delle attività 

antropiche presenti sul territorio quali le 

attività agricole e gli insediamenti 

residenziali. 

Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭŀ 

produzione energetica da fonti 

rinnovabili rappreǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 

per la riduzione del consumo da fonti 

energetiche fossili, principali responsabili 

delle emissioni dei gas climalteranti. 

Importante per la tutela paesaggistica del 

territorio è regolamentarne la presenza 

in maniera attenta. 

e) Preservare gli usi e le 

tradizioni locali 

compatibili e 

promuovere la fruizione 

Il territorio del Parco vede la presenza di 

innumerevoli piccole strutture isolate 

(casotti rurali isolati) con aree coltivate a 

ŦǊǳǘǘŜǘƻ Ŝ ƻǊǘƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ άwƻƴŎƘƛέ ŎƘŜ 

denotano una fruizione consolidata del 

territorio, a cui il Piano deve guardare 

con intenti di salvaguardia e 

valorizzazione. Altrettanta attenzione 

dovrà essere dedicata alla manutenzione 

e promozione della rete sentieristica del 

Parco. 

Il paesaggio agricolo del Parco è altresì 

costituito da numerose piccole realtà 

coltivate a frutteti e orti spesso affiancati 

a casotti rurali isolati denominati 

άwƻƴŎƘƛέ ŎƘŜ ŘŜƴƻǘŀƴƻ ǳƴŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ 

consolidata del territorio. 

Attraverso un attento censimento di tali 

strutture è possibile preservarle e 

incentivarne il recupero anche in 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

regolamentando in modo attento un 

possibile uso abitativo privato. 

Altrettanta attenzione dovrà essere 

dedicata alla manutenzione e 

promozione della rete sentieristica del 

Parco. 

f) Migliorare la gestione 

forestale 

 Le aree forestali rappresentano la 

maggior parte del territorio del Parco e 

costituiscono un elemento di valore 

ambientale ed ecologico importante. 
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Obiettivo Descrizione fornita Proposta 

La revisione PIF consentirà di individuare 

la corretta gestione dei boschi al fine di 

ŎƻƴǎŜǊǾŀǊƴŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ 

di renderli maggiormente compatibili con 

le attività agricole e fruitive presenti sul 

territorio. 

f) Semplificazione della 

pianificazione di settore 

 {ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del PTC 

le diverse pianificazioni di settore al fine 

Řƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ 

di semplificare la gestione delle diverse 

tematiche. 

 

3.2. LA STRUTTURA DEL PIANO 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5Dw тκпнт Řel 7 

luglio 2000 e della relativa cartografia, si prevede la redazione di una Relazione Tecnica articolata 

nel modo seguente: 

1. Analisi territoriale del Parco Regionale 

Punto di partenza della revisione del PTC del Parco è rappresentato dalla fase di analisi 

territoriale. Si prevede, infatti, di andare ad aggiornare il quadro ambientale di riferimento 

per il territorio nelle sue diverse componenti fisiche e biologiche. 

 

Paragrafo Descrizione Cartografia ed elaborazioni 

tematiche 

Inquadramento sovralocale Il paragrafo illustrerà i contenuti del 

quadro programmatico sovralocale 

(PTR, PTPR, PTCP) e analisi del quadro 

vincolistico 

Estratti cartografici delle tematiche 

sovralocali  

Vincoli  

Inquadramento urbanistico e 

pianificazione di settore. 

Il paragrafo illustrerà i contenuti del 

quadro urbanistico dei singoli comuni 

del territorio del Parco regionale e 

delle previsioni urbanistiche nelle aree 

ICO comunali. 

Mosaico urbanistico  

Vincoli territoriali 

Carta di uso del suolo 
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Paragrafo Descrizione Cartografia ed elaborazioni 

tematiche 

Inquadramento geologico e 

idrogeologico. 

Il paragrafo illustrerà le caratteristiche 

fisiche delle componenti abiotiche 

territoriali. 

Carta geologica e idrogeologica 

Vincoli geologici 

Inquadramento delle aree 

agricole 

Il paragrafo illustrerà la distribuzione 

delle aree agricole e un censimento 

della attività agricole (aziende agricole, 

agriturismi, fattorie didattiche, 

allevamenti, ecc.) 

Carta delle aree agricole  

Carta degli insediamenti agricoli 

Inquadramento forestale Il paragrafo illustrerà la distribuzione 

delle aree forestali, delle relative 

tipologie e delle modalità di gestione 

delle stesse desunte 

ŘŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tLCΦ 

Cartografia PIF 

Inquadramento paesaggistico  Il paragrafo illustrerà una analisi 

paesaggistica basata sugli elementi 

morfologici del paesaggio 

naturaliforme e sugli elementi antropici 

di pregio architettonico ed 

archeologico. 

Carta del paesaggio 

Analisi socio-economica Il paragrafo approfondirà gli aspetti 

demografici, gli elementi fruitivi 

rilevanti e gli elementi di pressione 

antropica del territorio. 

Elaborazioni tematiche 

Carta della rete sentieristica 

 

2. Analisi ecologica del Parco Regionale Naturale 

Gli aspetti ecologici del territorio saranno analizzati sia per le singole peculiarità vegetazionali 

e faunistiche sia per la valenza nelle connettività ecologiche ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǎƻǾǊŀƭƻŎŀƭŜΦ  

 

Paragrafo Descrizione Cartografia ed elaborazioni 

tematiche 

Aspetti vegetazionali ς 

Emergenze floristiche 

Il paragrafo illustrerà sia gli elementi di 

valenza vegetazionale sia le criticità 

derivanti dalla presenza di specie 

aliene. 

Carta della vegetazione 
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Paragrafo Descrizione Cartografia ed elaborazioni 

tematiche 

Aspetti faunistici Il paragrafo illustrerà le zoocenosi 

presenti sul territorio quali avifauna, 

mammolofauna, erpetofauna, 

entomofauna 

Elaborazioni tematiche 

Parco Naturale Il paragrafo approfondirà gli elementi 

ecologici che caratterizzano il territorio 

del Parco Naturale 

Elaborazioni tematiche 

Aree Natura 2000 Il paragrafo approfondirà gli elementi 

ecologici della ZSC IT2020007 Pineta 

pedemontana di Appiano Gentile 

Carta degli habitat 

Reti e connessioni ecologiche Il paragrafo illustrerà le connessioni 

ecologiche del territorio in esame 

Carta delle reti ecologiche 

 

3. Obbiettivi e strategie di piano 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ 

conservazione degli elementi di sensibilità, i punti di forza e le relative strategie di 

valorizzazione e gli elementi di criticità e le relative indicazioni di mitigazione. 

4. Proposta di variante 

Definizione delle azioni specifiche definite dalla variante. 

3.3. 59CLbL½Lhb9 59[[Ω!a.L¢h 5ΩLbC[¦9NZA 

3.3.1 AMBITO SPAZIO-TEMPORALE DEL PIANO E SCALA DI LAVORO 

Il periodo di validità del Piano è di 10 anni dalla data della sua approvazione, quindi 

presumibilmente dal 2023 al 2033; durante il decennio il Piano potrà subire rettifiche, 

adeguamenti e varianti che verranno normate attraverso apposito articolo nelle Norme Tecniche 

Attuative/Regolamento di Piano. 

Dal punto di vista gerarchico il Piano del Parco è sovraordinato nei confronti dei Piani Territoriali 

di Coordinamento e dei Piani di Governo del Territorio. Questi devono obbligatoriamente 

conformarsi a quanto previsto dallo stesso Piano per il Parco. Il Piano Paesaggistico prevale sul 

Piano per il Parco in via esclusiva solo per i temi relativi alla tutela del paesaggio (art. 145 del 
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D.Lgs. 22.01.2004 n. пн ǊŜŎŀƴǘŜ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 

modificazione e integrazioni). 

3.3.2 ANALISI PRELIMINARE DI CONTESTO ς IL TERRITORIO PIANIFICATO 

La zona oggetto di pianificazione è il territorio di competenza del Parco Regionale della Pineta di 

Appiano Gentile e Tradate, compresa la ZSC IT20200007 άPineta pedemontana di Appiano 

DŜƴǘƛƭŜέΦ 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǎǳ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ 4831,93 ettari. 

Pertanto la superficie complessiva oggetto di pianificazione si estende per ǳƴΩŀǊŜŀ di 4831,93 ha, 

suddivisa tra le due provincie di Varese e Como, Ŝ ƛ мр /ƻƳǳƴƛ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ: 

¶ Comuni della provincia di : COMO 

APPIANO GENTILE, BEREGAZZO CON FIGLIARO, BINAGO, CARBONATE, CASTELNUOVO 

BOZZENTE, LIMIDO COMASCO, LOCATE VARESINO, LURAGO MARINONE, MOZZATE, 

OLTRONA DI SAN MAMETTE, VENIANO. 

¶ Comuni della provincia di : VARESE 

TRADATE, VEDANO OLONA, VENEGONO INFERIORE, VENEGONO SUPERIORE. 
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4. /!w!¢¢9wL{¢L/I9 59[ ¢9wwL¢hwLh Lb¢9w9{{!¢h 5![ 

twh/95La9b¢h 

4.1. QUADRO TERRITORIALE, AMBIENTALE E SOCIO - ECONOMICO 

Il presente capitolo delinea un quadro delle principali caratteristiche territoriali e ambientali del 

tŀǊŎƻΤ Ŝǎǎƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ Řƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ƻ 

promosse dal Parco e su dati disponibili consultando pubblicazioni e banche dati di Arpa 

Lombardia e di Regione Lombardia e delle Province di Como e Varese. 

4.1.1 CARATTERISTICHE GENERALI 

Lƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ tƛƴŜǘŀ Řƛ !ǇǇƛŀƴƻ DŜƴǘƛƭŜ Ŝ ¢ǊŀŘŀǘŜ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǳōƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŀƭǘƻ-

padana, di raccordo tra la bassa pianura irrigua lombarda e i primi contrafforti prealpini. 

Il suo territorio, compreso tra il corso del Fiume Olona ad Ovest e quello del Torrente Lura ad Est, 

si trova entro un ipotetico triangolo, i cui vertici sono rappresentati dalle città di Milano a Sud-

Est, Como a Nord-Est e Varese a Nord-Ovest. 

L ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ŦƻǊƳŀ ƎǊƻǎǎƻƭŀƴŀƳŜƴǘŜ ǊƻƳōƻƛŘŀƭŜΣ ŀƭƭǳƴƎŀǘŀ ƛƴ 

direzione Nord-Nord Ovest/Sud-{ǳŘ 9ǎǘΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ bƻǊŘ-Sud di 10 km 

circa ed in senso Est-Ovest approssimativamente di 4,5 km (Figura 4.1). 

La lunghezza massima, dal punto più settentrionale del Parco, a Binago, a quello più meridionale, 

a Mozzate, è di quasi 12,5 km, mentre la larghezza massima, calcolata perpendicolarmente alla 

lunghezza, si ha tra Tradate e Appiano Gentile ed è di circa 5,7 km. 

La superficie totale del Parco è pari a 4831,93 ha. 

Il Parco segna, per un discreto tratto, il confine tra le province di Varese e Como, ed è circondato 

da una cintura di 15 centri abitati di dimensione più o meno modesta. 
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Alla Provincia di Varese appartengono i comuni di Vedano Olona, Venegono Superiore, Venegono 

Inferiore e Tradate; a quella di Como, i comuni di Binago, Beregazzo con Figliaro, Castelnuovo 

Bozzente, Oltrona S. Mamette, Appiano Gentile, Veniano, Lurago Marinone, Limido Comasco, 

Mozzate, Carbonate e Locate Varesino. 

 

 

Figura 4.1 ς Confine del Parco. 
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[ΩǳƴƛŎƻ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ incluso entro il territorio in esame è quello di Castelnuovo 

Bozzente (911 abitanti, dati Istat 2021), borgo rurale di origine medioevale ove è attualmente 

ǳōƛŎŀǘŀ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻΦ Dƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǎƻƭƻ 

parzialmente. 

Nel Parco sono, inoltre, presenti un limitato numero di insediamenti a carattere agricolo ed 

alcune aree residenziali di recente edificazione. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭΩŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ пофΣр Ƴ ǎΦƭΦƳΦΣ ŀ 

Nord-Ovest, in comune di Beregazzo, e quella minima di 250 m s.l.m., ad Est, nel territorio di 

Mozzate. 

Spostandosi da Nord a Sud, si assiste ad una progressiva diminuzione di quota: al limite 

ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ƳŜŘƛŀ ŝ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ пнл Ƴ ǎΦƭΦƳ.; nella porzione mediana, 

fra Tradate e Appiano Gentile, le quote si aggirano intorno ai 340-орл Ƴ ǎΦƭΦƳΦΤ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ 

meridionale, raggiungono il valore medio di circa 260 m s.l.m. 

Pertanto, tra i limiti settentrionali del Parco e quelli meridionali è apprezzabile un dislivello medio 

di 160 m circa. 

Larga parte del Parco si situa su di un pianalto, costituito dai depositi morenici e fluvioglaciali 

formatisi nel recente passato geologico (Quaternario), e possiede una morfologia piuttosto 

movimentata, oriƎƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŎƘŜ ǎƻƭŎŀƴƻ 

le sue superfici fortemente pedogenizzate. 

Il 75% ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ tŀǊŎƻ ŝ ǊƛŎƻǇŜǊǘŀ Řŀ ōƻǎŎƘƛ (Dusaf_06, 2018), che spiccano per la loro 

collocazione entro una delle fasce più antropizzate della Lombardia. Terreni destinati a pratiche 

agricole e superfici urbanizzate si spartiscono in maniera approssimativamente egualitaria il 

restante 25% del territorio. La vegetazione, benché lungamente e intensamente interessata da 

una serie di attività umane, presenta ancora molti aspetti della tipica brughiera lombarda ed è 

costituita prevalentemente da pino silvestre, che forma boschi puri o in consociazione a latifoglie. 

4.1.2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Durante il Pliocene e per una parte del QuaternarƛƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀ ŜǊŀ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Řŀƭ 

Mare Adriatico. La successione sedimentaria che si ritrova nel sottosuolo è dovuta al progressivo 

ǊƛŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ōŀŎƛƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜǘǊƛǘƛŎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ 
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alpini ed appeƴƴƛƴƛŎƛ ŜŘ ŝ ƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƳŀǊŜ 

ŀǇŜǊǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǇƛŀƎƎƛŀΣ ŀƭ ŘŜƭǘƛȊƛƻΣ ŀƭ ƭŀƎǳƴŀǊŜ ŜΣ ƛƴ ǳƭǘƛƳƻΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΦ 

Lungo i margini del bacino padano, il passaggio alla terra emersa, definitosi tra Pliocene superiore 

e Pleistocene inferiore, è ben documentato dai depositi del Villafranchiano, nei quali si osservano 

tre facies litologiche (una argilloso-marnosa e sabbiosa, una sabbioso-argillosa alternata a 

depositi ghiaiosi e una sabbioso-ciottolosa), rappresentanti sedimenti lagunari, deltizi e 

fluviolacustri. {ǳ ǉǳŜǎǘΩǳƴƛǘŁ ǇƻƎƎƛŀƴƻ ƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ƳƻǊŜƴƛŎƛ Ŝ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 

glaciazioni. Grande interesse hanno appunto tali formazioni quaternarie, non solo perché la zona 

in cui si situa il Parco ha rappresentato il punto di convergenza delle fronti dei ghiacciai che, a più 

riprese, scesero dal Lago Maggiore, da quello di Lugano e dal Lago di Como, ma anche per il 

discreto sviluppo areale e la potenza di questi depositi. 

I diversi ordini di terrazzi fluvioglaciali rappresentano la testimonianza delle diverse idrografie 

che si sono succedute nel territorio durante il Quaternario. Tali terrazzi mostrano un peculiare 

fenomeno di inversione stratigrafica, per cui i lembi dei depositi più antichi, risparmiati dalle 

successive erosioni, vengono a trovarsi ad altitudini più elevate dei ripiani più recenti. 

Alla quota più bassa si trovano i depositi fluvioglaciali che costituiscono il livello della pianura, le 

cui superfici, quasi perfettamente piane, possiedono una debole pendenza media dello 0.6-0.7%. 

vǳŜǎǘŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǊƛŎƻǇǊƻƴƻ ƭŜ ŀƴǘƛŎƘŜ ǇƛŀƴǳǊŜ άǇǊŜ-ǿǳǊƳƛŀƴŜέ ŜΣ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀΣ 

ne bordano i lembi residui, creando scarpate di modesta entità, per la maggior parte rimodellate 

artificialmente. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǇƻŎƘƛǎǎƛƳƻ ƻ ŀŦŦŀǘǘƻ ŀƭǘŜǊŀǘƛΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ƎƘƛŀƛŜ Ŝ Ŏƛƻǘǘƻƭƛ 

con matrice sabbiosa più o meno grossolana e talvolta argillosa, che sono stati rinvenuti solo 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ tŀǊŎƻΦ 

Il terrazzo intermediƻΣ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭŜ Riss auct., presenta 

superfici globalmente pianeggianti, di pendenza media dello 0.8-0.9%, movimentata tuttavia da 

ondulazioni appena accennate. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ ŜŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ƭƛŜǾŜƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

delle acque superficiali; la continuità delle sue superfici è, infatti, interrotta soltanto dalle poche 

ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŜƴǘƛǘŁ όŀǎǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ CƻƴǘŀƴƛƭŜΣ DǊŀŘŀƭǳǎƻ Ŝ 

Bozzente).  
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Circa il 10% della superficie del Parco giace sul terrazzo intermedio, il quale è limitato solo ad 

ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇƛǴ ŜǎǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΥ Řŀ .ƛƴŀƎƻ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ƛƭ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭŜ Řƛ ±ŜŘŀƴƻ hƭƻƴŀ-

Venegono-Tradate-Mozzate, che borda il lato occidentale del pianalto a ferretto; 

immediatamente a Nord Ovest di Appiano Gentile si diparte il lembo di diluviale del settore 

orientale e meridionale del Parco. 

Questa unità fluvioglaciale è separata dal soprastante pianalto dalle scarpate che ha creato 

terrazzandolo: dai 20-30 metri di altezza nella porzione nord-occidentale del Parco, in prossimità 

di Vedano Olona, le scarpate diminuiscono gradatamente dirigendosi verso Sud, fin quasi a 

scomparire a Locate Varesino. 

Il materiale che compone questo terrazzo è rappresentato essenzialmente da ciottoli anche di 

notevoli dimensioni, da ghiaie più o meno grossolane, blandamente stratificate e a matrice 

sabbiosa, e da livelli sabbiosi e limoso-argillosi. 

Gli anfiteatri morenici recenti (Wurm auct.) sono costituiti da blocchi, ciottoli e ghiaie, immersi 

in maniera caotica in una matrice limoso-sabbiosa. 

Lo strato di alterazione superficiale ha uno spessore di 0,5÷1,5 metri e fin nei livelli 

immediatamente sottostanti alla superficie si ritrovano ciottoli calcarei. 

Questi ŘŜǇƻǎƛǘƛ ƳƻǊŜƴƛŎƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƭ tŀǊŎƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻǎƛ 

arrestate ad alcuni km a Nord Est. 

Ai margini del terrazzo ferrettizzato o sopra di esso, come a Binago e in vicinanza di Castelnuovo 

Bozzente, si trovano invece le cerchie moreniche antiche (Riss auct.), che circondano il Parco ad 

oriente e a settentrione e lo interessano direttamente solo in minima misura, costituendo il 2-

3% della sua superficie. 

Dipartendosi da Appiano Gentile, la cerchia morenica si dirige verso Oltrona S. Mamette; nel 

successivo tratto tra Oltrona e Castelnuovo Bozzente la cerchia non è ben definita, mentre 

immediatamente a Nord di Castelnuovo ritorna ad essere nuovamente distinguibile, per 

terminare poi in prossimità di Binago, a Nord-Nord Ovest dŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƛƭ ƳƻǊŜƴƛŎƻ άŀƴǘƛŎƻέ ƴƻƴ ŝ ŘƛǎǎƛƳƛƭŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ άǊŜŎŜƴǘŜέΣ ǎŜ ƴƻƴ 

fosse che qui la coltre superficiale alterata ha uno spessore di circa 3 metri; entro questo primo 

spessore non si rinvengono ciottoli calcarei, ma solamente i loro residui svuotati del CaCO3 

(stromi), ed è notevole la frazione argillosa dovuta alla caolinizzazione dei terreni cristallini. 

Sia le morene recenti che quelle antiche presentano ancora il caratteristico aspetto collinare. 
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Il terrazzo a ferretto è altimetricamente il più elevato dei ripiani terrazzati. 

Il Parco è situato quasi esclusivamente (88% circa della sua superficie totale) su questo pianalto. 

La superficie diluviale residuale rappresentata dal terrazzo a ferretto costituisce un lembo di 

forma approssimativamente rombica compreso fra i paesi di Binago, Appiano Gentile, Mozzate e 

Tradate; al di fuori dei confini del Parco, questa unità quaternaria è presente nel sottosuolo, 

ricoperta dai depositi quaternari più recenti (Riss e Wurm auct.). 

/ƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ όaƛƴŘŜƭ auct.), è stato esposto per un tempo più 

ƭǳƴƎƻ ŀƎƭƛ ŀƎŜƴǘƛ ƳŜǘŜƻǊƛŎƛΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜŘƻƎŜƴŜǘƛŎŀ 

ŦŀǾƻǊƛǘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ !ǳǘƻǊƛΣ ŘŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŎŀƭŘƛ e/o piovosi piuttosto lunghi. 

Lƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŦŜǊǊŜǘǘƻέ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ǘŜǊǊŜƴƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

ossidazione degli elementi ferrosi (rubefazione) e di lisciviazione dei carbonati e che presenta un 

abbondante contenuto di argilƭŀΣ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛ ǎƛƭƛŎŀǘƛŎƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

nelle ghiaie originarie. 

I ciottoli risultano di conseguenza rossastri e tanto friabili da rompersi e addirittura tagliarsi con 

estrema facilità; tra questi, graniti, porfidi, gneiss e micascisti sono abbastanza comuni e sempre 

più o meno intensamente alterati, mentre quarziti e anfiboliti sono pressoché intatte; le 

granulometrie più minute si sono invece spappolate e si sono ridotte a formare la pasta che 

avvolge i ciottoli. 

A tale altŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎƛ ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ 

ŘƛƭŀǾŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎƳŜƳōǊŀǘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴŀƭǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊƛǇƛŀƴƛ ǎŜǇŀǊŀǘƛ 

da un fitto reticolato idrografico esclusivo di questo terrazzo, che si presenta pertanto 

accidentato con numerosi dossi ed ondulazioni e profondamente inciso da valli, vallecole, solchi 

e fossi di erosione. 

Il pianalto costituisce così la realtà fisiografica più ricca e maggiormente articolata del territorio, 

contrapponendosi nettamente ai terrazzi a minor altitudine, morfologicamente più monotoni. 

Sulle superfici meno alterate e più permeabili di questi ultimi, le acque provenienti dal pianalto 

perdono progressivamente energia, depositano i sedimenti in carico e si infiltrano nel sottosuolo, 

senza riuscire a creare quei processi e quelle forme apprezzabili nel Parco. 

La topografia del terrazzo a ferretto risulta inoltre movimentata da residui di cordoni morenici 

molto antichi (Mindel auct.). 
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4.1.3 ACQUA 

SISTEMA IDROGRAFICO SUPERFICIALE 

Il ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΣ 

attraversata da grandi fiumi, affacciata su grandi laghi, tradizionalmente e storicamente votata 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴǘŜƴǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ǊŜǘŜ Řƛ canali artificiali, atti alla 

ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

reticolo che si interconnette con la rete idrografica naturale, formando un sistema che svolge 

funzioni multiple e diversificate, tra cui quella di alimentare la circolazione idrica sotterranea. 

Nel territorio del Parco sono presenti quattro sub bacini idrografici confinanti, subparalleli e 

orientati globalmente in direzione Nord-Sud. Si tratta, procedendo da Est a Ovest, del bacino del 

Torrente Bozzente, Rio V. del Muggio, Fosso Gradaluso e del bacino del Fontanile di Tradate 

(Bacini Idrografici 10KMq). [ΩŀǊŜŀ ŝ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ idrografico del Fiume Olona 

benché, dei tre torrenti, solo il Bozzente vi si versi direttamente. Gli altri si inoltrano nel 

sottosuolo, alimentando la falda freatica, fra i paesi di Mozzate, Cislago, Rescalda, Gorla 

Maggiore e Gorla Minore. 

Percorso delle aste principali 

Il Torrente Fontanile si origina a Nord della strada che collega Binago e Figliaro, in prossimità delle 

cerchie moreniche antiche (Riss auct.) al di fuori dei confini del Parco. 

Scorre sul terrazzo a ferretto da Nord-Nord Est a Sud-Sud Ovest, reiƴŎƛŘŜƴŘƻ ƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ 

Valle di Castelnuovo Bozzente; a Nord del bivio per Appiano della strada Tradate-Castelnuovo, 

piega decisamente a Sud Ovest, prendendo il nome di Valascia. 

Unendosi dapprima alle acque del Torrente Valgrassa e poco dopo a quelle del Torrente S. 

GiorgioΣ ŜǎŎŜ Řŀƭ tŀǊŎƻ Ŝ ƎƛǳƴƎŜ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊŀȊȊƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻΤ ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǘƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 

Tradate, si muove a corso artificializzato per un breve tratto in direzione Sud Ovest e 

successivamente verso Sud Est, fino al bosco di Rugareto, tra le località di Cislago e di Gorla, dove 

si spaglia. 

Il Torrente Gradaluso si forma ad Est-Nord Est di Castelnuovo Bozzente, approssimativamente al 

contatto tra le cerchie moreniche antiche e i depositi costituenti il terrazzo a ferretto. 



DOCUMENTO PRELIMINARE VAS -  PTC PARCO DELLA PINETA DI APPIANO GENTILE E TRADATE 

32 

Dirigendosi verso Sud-Sud Ovest, riceve pochi affluenti di una certa rilevanza dalla sottile dorsale 

ŘΩƛƴǘŜǊŦƭǳǾƛƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎŜǇŀǊŀ Řŀƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƻƴǘŀƴƛƭŜΤ ŀ ŎƛǊŎŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ŘŜŎƻǊǎƻ ǎǳƭ ǇƛŀƴŀƭǘƻΣ ƛƴ 

prossimità dei residui dei cordoni morenici a Nord e ad Ovest della cascina Villafranca, piega 

bruscamente per dirigersi con maggior decisione verso Sud. 

A Tradate, in località Montechiuso, si muove verso Sud-Sud Est, iniziando a rappresentare il 

confine del Parco, per portarsi poi, ad oriente di Abbiate Guazzone, sul terrazzo intermedio; dopo 

aver costeggiato per un certo tratto le scarpate del pianalto, abbandona il Parco ad Ovest della 

cascina Moneta a Locate Varesino, immettendosi in un canale artificiale rettilineo a fondo 

naturale (Cavo Gradaluso), diretto inizialmente a Sud-Sud Ovest e poi a Sud-Sud Est. 

Si disperde, infine, sulle superfici boscate in prossimità della cascina Visconta, a Sud Ovest di 

Cislago. 

Il Torrente Bozzente si origina dalla confluenza di numerose aste fluviali diverse, a decorso 

complessivo Nord Sud: da occidente a oriente, le principali sono il Fosso delle Valli, il Bozzente 

vero e proprio, che scaturisce ad Est della cascina Pagliaccia, il Torrente Vaiadiga e, infine, 

ƭΩAntiga, che si continua, per un curioso caso di omonimia, in un altro torrente chiamato 

Bozzente. 

¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻƭŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛƎŀ-Bozzente, proveniente dai colli 

morenici di Olgiate Comasco, si formano nelle adiacenze più o meno immediate dei residui di 

cordoni morenici che si sopraelevano dal centro del pianalto. 

[Ω!ƴǘƛƎŀ-.ƻȊȊŜƴǘŜ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁΥ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ǇƛǴ ƻ 

ƳŜƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ŘƻǾǳǘŜ ŀŘ ǳƴ impianto 

di depurazione delle acque, e ƭΩǳƴico a solcare, per lunghezze significative, substrati diversi da 

quelli del terrazzo a ferretto, poiché scorre in direzione Nord Sud su un fondovalle alluvionale, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊŀȊȊƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƛƭ Ǉƛŀƴŀƭǘƻ ŀŘ ƻccidente 

e le colline moreniche antiche di Oltrona S. Mamette, Appiano Gentile e Veniano ad oriente. 

5ŀƭ ǘŜǊǊŀȊȊƻ ŀ ŦŜǊǊŜǘǘƻ ǎƛ ƛƳƳŜǘǘƻƴƻ ƴŜƭƭΩ!ƴǘƛƎŀ-Bozzente un paio di tributari significativi, mentre 

dai più permeabili substrati in sinistra idrografica non ne provengono per nulla. 

Il complesso idrografico che raccoglie la gran parte delle acque della parte centro-meridionale 

del pianalto è però rappresentato dalle altre aste fluviali di questo bacino, le quali, attraverso il 

progressivo confluire nel BozzŜƴǘŜΣ ǎƛ ǳƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩ!ƴǘƛƎŀ-Bozzente, formando un corso unico 

solamente ad Est di Mozzate. 
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Figura 4.2 - Rete idrica principale e secondaria nel territorio del Parco. 
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A Sud del centro abitato, il Bozzente viene immesso in un alveo artificiale (Cavo Borromeo) che, 

scorrendo inizialmente in direzione Sud-{ǳŘ hǾŜǎǘ Ŝ Ǉƻƛ {ǳŘ 9ǎǘΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩhƭƻƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ 

Rho. 

Regime idraulico 

L ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ǘƻǊǊŜƴǘƛȊƛƻΣ con forti contrasti tra la 

portata di magra e quella di piena; pertanto nei periodi in cui non piove, e quindi per gran parte 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ǝƭƛ ŀƭǾŜƛ ǎƻƴƻ ǉǳŀǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀǎŎƛǳǘǘƛΦ Al contrario, in presenza di precipitazioni 

prolungate, oppure di breve durata, ma ad elevata intensità, le aste si riempiono in maniera 

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜƭƻŎŜΣ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀƴŘƻ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƳƻōƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴƎŜƴǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ 

materiali dopo averli presi in carico dal fondo o averli erosi dalle sponde e causando frequenti 

fenomeni di dissesto lungo gli alvei. 

[ŀ ǎŎŀǊǎŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ 

Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛŘǊƻgrafico piuttosto denso in grado di drenare efficacemente le 

ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜΦ 5ǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇƛƻǾƻǎƛ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ǎƛ 

accumula e ristagna nelle zone pianeggianti, ma inizia invece immediatamente a scorrere su 

quelle in pendenza, scavando ed ampliando i già numerosi rivi e solchi, generandone di nuovi e 

producendo forti erosioni di sponda e crolli nei torrenti, in cui i deflussi superficiali infine 

convergono. 

La ragione di tale bassa permeabilità superficiale è da ricercare nel maggior tempo avuto a 

disposizione dalla pedogenesi per agire sui terreni del pianalto, i quali sono cronologicamente 

antecedenti a quelli che costituiscono i ripiani inferiori. Col passaggio sul terrazzo intermedio, 

costituito da terreni più recŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ŎƻǎƜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 

le acque del pianalto confluiscono in un numero esiguo di aste fluviali, mostrando una netta 

differenza di comportamento in tal senso rispetto alle superfici più elevate. Quando infine le 

acque giungono sulla pianura, la permeabilità dei terreni è tanto elevata da far sì che la maggior 

ǇŀǊǘŜ Řƛ ŜǎǎŜ ǎƛ ŘƛǎǇŜǊŘŀ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ Ŝ ŎƘŜ ƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ 

superficiale risulti assai scarna. 

Pertanto, benché tutto il territorio in esame sia inserito in un contesto climatico omogeneo, gli 

effetti delle precipitazioni, da terrazzo a terrazzo, sono stati e sono tuttora radicalmente diversi. 
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A causa di tale regime idraulico, soprattutto in passato si verificarono ripetute e spesso disastrose 

inondazioni degli abitati a meridione del Parco. 

Qualità delle acque superficiali 

La valutazione della qualità delle acque superficiali nel territorio del Parco si basa sulle rilevazioni 

effettuate da ARPA Lombardia nelle stazioni che rientrano nella rete di monitoraggio regionale. 

Tali valutazioni, come riportato dal Rapporto sessennale 2014 -2019 - Stato delle acque 

superficiali in Regione Lombardia ς Corsi ŘΩŀŎǉǳŀΣ redatto da ARPA (2021), ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƴ 

termini temporali, classifica lo stato di un Corpo Idrico superficiale come il valore più basso tra il 

suo Stato/Potenziale Ecologico e il suo Stato Chimico. 

Lo Stato Ecologico è l'espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli 

ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali. La classificazione dello stato ecologico si 

effettua in base alla classe più bassa relativa alla valutazione degli Elementi di Qualità Biologica 

(EQB), degli elementi fisico-chimici, chimici (inquinanti specifici) e idromorfologici a sostegno. Le 

classi di stato ecologico sono cinque: elevato (blu), buono (verde), sufficiente (giallo), scarso 

(arancione), cattivo (rosso). 

Il Potenziale Ecologico, per i Corpi Idrici fortemente modificati o artificiali, è classificato in base 

al più basso dei valori riscontrati durante il monitoraggio biologico, fisico-chimico e chimico 

(inquinanti specifici) relativamente ai corrispondenti elementi qualitativi classificati in quattro 

classi: buono e oltre (rigatura uniforme verde e grigio), sufficiente (rigatura uniforme giallo e 

grigio), scarso (rigatura uniforme arancio e grigio), cattivo (rigatura uniforme rosso e grigio). 

Lo Stato Chimico è definito rispetto agli standard di qualità per le sostanze o gruppi di sostanze 

ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ. Il corpo idrico che soddisfa tutti gli standard di qualità ambientale fissati 

dalla normativa è classificato in buono stato chimico (blu). In caso contrario, la classificazione 

evidenzierà il mancato conseguimento dello stato buono (rosso). 

L ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉua che caratterizzano il Parco, rientrano nella rete di monitoraggio del bacino del 

Fiume Olona e una sola stazione di monitoraggio, situata sul Torrente Antiga in prossimità del 

depuratore di Limido Comasco, interessa il territorio del Parco (Figura 4.2). 
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Figura 4.3 - {ǘŀǘƻκtƻǘŜƴȊƛŀƭŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻǊǇƛ LŘǊƛŎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭ 
sessennio 2014-2019 όCƻƴǘŜΥ 5ŀǘƛ Ŝ LƴŘƛŎŀǘƻǊƛέ !wt! - anno di riferimento 2019 

(https://www.arpalombardia.it/Pages/Ricerca-Dati-ed-Indicatori.aspx). Lƭ ŎŜǊŎƘƛƻ Ǌƻǎǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩŀǊŜŀ nel 
territorio del Parco. 

I dati disponibili per il monitoraggio del sessennio 2014-2019 nel sottobacino Lambro-Seveso-

Olona, rilevano ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ /ƻǊǇƛ LŘǊƛŎƛ ƛƴ {ǘŀǘƻ 9ŎƻƭƻƎƛŎƻ 9[9±!¢hΦ Il sottobacino Lambro-Olona 

presenta inoltre una situazione critica per lo stato degli EQB: risulta infatti essere il sottobacino 

con il maggior numero di Corpi Idrici in stato scarso o cattivo (27 su 40 monitorati) tra i 7 

sottobacini in cui viene suddiviso il territorio della regione Lombardia dal PdGPo.  

https://www.arpalombardia.it/Pages/Ricerca-Dati-ed-Indicatori.aspx
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Figura 4.4 - {ǘŀǘƻ /ƘƛƳƛŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻǊǇƛ LŘǊƛŎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ Lombardia nel sessennio 2014-2019 
con le nuove sostanze del D.Lgs. 172/2015 όCƻƴǘŜΥ 5ŀǘƛ Ŝ LƴŘƛŎŀǘƻǊƛέ !wt! - anno di riferimento 2019 

(https://www.arpalombardia.it/Pages/Ricerca-Dati-ed-Indicatori.aspx). Lƭ ŎŜǊŎƘƛƻ Ǝƛŀƭƭƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ 
territorio del Parco. 

Il Rapporto sessennale 2014-2019 non fornisce dati dettagliati rispetto al bacino dei fiumi Lambro 

e Olona come i Rapporti specifici riguardante i trienni 2012-2014 e 2014-2016. 

Il confronto risulta ulteriormente complicato in quanto il processo di classificazione dello 

Stato/Potenziale Ecologico dei Corpi Idrici fluviali ha subito, tra il primo e il secondo sessennio di 

monitoraggio una serie di aggiornamenti, per i quali si rimanda al documento Rapporto 

sessennale 2014 -2019 - Stato delle acque superficiali in Regione Lombardia ς /ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 

redatto da ARPA (2021), ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛle in termini temporali, che hanno permesso di 

aumentare il grado di confidenza della classificazione dello Stato Ecologico, riducendo anche il 

numero di Corpi Idrici il cui Stato Ecologico è non noto.  

https://www.arpalombardia.it/Pages/Ricerca-Dati-ed-Indicatori.aspx
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Tuttavia si può osservare che lo Stato Ecologico è paǎǎŀǘƻ Řŀ άƴƻƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻέ ŀ άǎcarsoέΦ Lo 

ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ άōǳƻƴƻέΦ 

Tabella 4.1 - {ǘŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ hƭƻƴŀ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмп-2016 (monitoraggio operativo) 
(Fonte: ARPA Lombardia, 2018). 

 

Tabella 4.2 - 9ǎƛǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ hƭƻƴŀ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ 
2014-2016 e confronto con il sessennio 2009-2014 (Fonte: ARPA Lombardia, 2018). 

 

 

Idoneità alla vita dei pesci 

[ΩŀǊǘΦ уп ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκлс ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ƻ 

miglioramento per esser idonee alla vita dei pesci. Regione Lombardia ha approvato la prima 

designazione delle acque dolci superficiali da assoggettare a tutela per la vita dei pesci con D.G.R. 

ƴΦ прсрн ŘŜƭ нмΦмнΦмффоΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ ǾƛƎŜƴǘŜ 5ΦƭƎǎΦ молκфн ς recepimento della 

direttiva 78/659/CE - poi sostituito dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i., Allegato 2 alla parte terza, sezione 

B. Con il PTUA 2006 i corpi idrici designati hanno subito un ampliamento, ricomprendendo: 

¶ ǘǊŀ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΥ tƻΣ !ŘŘŀΣ .ǊŜƳōƻΣ /ƘƛŜǎŜΣ [ŀƳōǊƻ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ hƭƻƴŀΣ aŜǊŀΣ aŜƭƭŀΣ 

Mincio, Oglio, Serio, Staffora, Ticino, Agogna e Terdoppio; 

¶ tra i laghi: Como, Garda, Iseo, Maggiore e Idro. 

A questi corpi idrici col Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po, aggiornamento 

del 2015 ς PdG Po (2015) sono stati ulteriormente designati i laghi di Mezzola e Varese, in 

ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŎƻƳŜ άŀǊŜŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ 

ŀŎǉǳŀǘƛŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻέΦ  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Parco non sono state individuate acque dolci idonee alla vita dei pesci e aree 

designate per la protezione di specie ittiche acquatiche significative dal punto di vista economico- 
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Estratto tavola 11B Registro delle aree protette (Fonte: Programma di Tutela e Uso delle Acque 

2016, Regione Lombardia). 

Usi 

Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭle acque riveste una notevole importanza. Tale sfruttamento è causa di 

ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ: il prelievo di massicci quantitativi di portata per molti mesi 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǳƼ ŎŀǳǎŀǊŜ Řŀƴƴƛ ŀƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǎǇŜǎǎƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ŝ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛΦ 

Le acque del Parco non vengono utilizzate, il regime torrentizio non lo permette. Solo in presenza 

di un paio di sorgenti permanenti utilizzano le acque per alimentare due laghetti seminaturali 

lungo l'asta fluviale. 

Depurazione delle acque reflue 

Le "acque reflue", o acque di scarico, sono le acque utilizzate nelle attività umane, domestiche, 

industriali o agricole, che per questo motivo contengono sostanze organiche e inorganiche che 

possono recare danno alla salute e all'ambiente. Queste tipologie di acque, dopo il loro utilizzo, 

non possono, quindi, essere riversate direttamente nell'ambiente (nel terreno, nei fiumi, nei laghi 

e nei mari) senza prima essere sottoposte a interventi di depurazione costantemente monitorati. 

Questo processo deve essere effettuato secondo le normative italiane e comunitarie, che 

prevedono azioni necessarie a raggiungere o mantenere il buono stato di qualità delle acque 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ƻ ǇǊƻŦƻƴŘŜΣ ǘǳǘŜƭŀƴŘƻƭŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ  

{ƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ άƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜέ ǉǳŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŘŜstinati al trattamento delle acque 

reflue (ovvero quel particolare processo attraverso cui avvengono le varie procedure di 

decontaminazione delle acque, provenienti da scarichi civili ed industriali). 

Nel Parco sono presenti tre depuratori, Castelnuovo B. (solo Civile), Limido C.sco e Veniano (solo 

artigianale/industriale). Inoltre il Parco ha realizzato a Venegono Inferiore, Castelnuovo e Limido 

C.sco tre impianti di fitodepurazione (gli ultimi due di affinamento del depuratore tradizionale). 

Deflusso miniƳƻ ǾƛǘŀƭŜ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

Il deflusso minimo vitale (DMV), secondo la definizione del vigente PTUA, è il deflusso che in un 

ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇǘŀȊƛƻƴƛ ƛŘǊƛŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ 

vitali le condizioni di funzionalità e di qualità degli ecosistemi interessati, compatibilmente con 

un equilibrato utilizzo della risorsa idrica (D.G.R. n. 6990 del 03.07.2017). 
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!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ ро ǘŜǊ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ нсκнлло ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴŜΣ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴƛ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΣ ƭΩobbligo di installare sistemi per la misurazione e il monitoraggio telematico in 

Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭ 5a±Σ !wt! Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

dei DMV misurati e la gestione degli eventuali allarmi legati alla presenza in alveo di portate 

inferiori al DMV. {ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ ά9ƭŀōƻǊŀǘƻ рΥ .ƛƭŀƴŎƛƻ ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜέ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ t¢¦! 

vigente per approfondire la tematica e verificare le sperimentazioni effettuate (D.G.R. n. 2122 

ŘŜƭ лфΦлфΦнлмф ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ 

р ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŘΦƎΦǊΦ сффлκнлмтέύΦ (Fonte: 

Programma di Tutela e Uso delle Acque 2016, Regione Lombardia). 

Per i corpi idrici del Parco, non essendo soggetti a captazioni idriche non sono stati definiti i DMV.  

Dighe 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Parco non sono presenti dighe. 

SISTEMA IDROGRAFICO SOTTERRANEO 

La zona di pianura della Lombardia comprende una delle maggiori riserve idriche sotterranee 

europee. Lo spessore dei terreni acquiferi è, infatti, notevole, in quanto fino a circa 200 m dal 

piano campagna risulta possibile rinvenire acquiferi sfruttabili. Nella media e bassa pianura, le 

acque delle falde profonde sono per lunghi tratti separate da quelle superficiali. Per tale motivo, 

le falde profonde presentano alcune caratteristiche naturali particolari, quali: presenza 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀΣ ŘŜƭ ŦŜǊǊƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀƴƎŀƴŜǎŜΣ Ŝ ǘŀƭƻǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ǎƻƭŦƛŘǊƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǎŜƴƛŎƻΣ ƭŜ Ŏǳƛ 

concentrazioni vengono via via accentuandosi con la profondità, determinando fenomeni di 

degrado qualitativo naturale delle acque profonde. 

!ƴŎƘŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƻ ǎƻǊƎŜƴǘƛȊƛŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǎƻǊǎŀ ŎƘŜ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ 

ǎƻŘŘƛǎŦŀ ƭΩŀƳǇƛƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƛŘǊƻǇƛƴƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ irriguo e recentemente 

ƭΩǳǎƻ ǇŜǊ ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻΦ 

A livello regionale sono stati, quindi, individuati: 4 complessi idrogeologici,12 subcomplessi 

idrogeologici, 20 CI individuati nella zona di pianura, 10 CI individuati in 8 diversi fondovalle (5 

individuati già in precedenza - Valtellina, Val Chiavenna, Val Camonica, Val Trompia e val Sabbia 

e 3 di nuova identificazione ς Val Brembana, Val Seriana e Val Cavallina). 
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[ΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭ ά/ƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ Řƛ !ƭǘŀ Ŝ aŜŘƛŀ ǇƛŀƴǳǊŀ 

[ƻƳōŀǊŘŀέ Ŝ ƴŜƭ ά/ƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ !ƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ .ŀŎƛƴƻ ¢ƛŎƛƴƻ ς !ŘŘŀέ 

(Fonte: Programma di Tutela e Uso delle Acque 2016, Regione Lombardia). 

Qualità delle acque sotterranee 

I corpi idrici sotterranei sono monitorati da una rete di monitoraggio di ARPA Lombardia che 

consiste in 421 punti di monitoraggio di carattere quantitativo e 500 punti di monitoraggio di 

carattere qualitativo. Alle acque sotterranee di pianura e fondovalle si aggiungono inoltre le 

sorgenti tipiche della fascia alpina e prealpina, la cui valutazione è indispensabile per valutare la 

disponibilità di acqua nelle zone montane. Il monitoraggio avviene attraverso la misura mensile 

(falda superficiale) o trimestrale (falda profonda) della soggiacenza della falda (profondità della 

superficie della falda rispetto al piano campagna).  

Per le acque sotterranee sulla base di quanto previsto dalla normativa di settore (D.lgs. 30/2009), 

si definisce lo Stato Chimico delle Acque Sotterranee (SC) sulla base del monitoraggio delle 

seguenti tipologie di sostanze: metalli, inquinanti inorganici, policiclici aromatici, alifatici clorurati 

cancerogeni, alifatici clorurati non cancerogeni, alifatici alogenati cancerogeni, nitrobenzeni, 

clorobenzeni, pesticidi, diossine e furani, composti organici aromatici. Sui punti appartenenti ai 

corpi idrici sotterranei è prevista la determinazione dei parametri delle categorie sopra-descritte 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘǳŜ ƻ ǘǊŜ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜ ŜŘ ǳƴŀ 

campagna autunnale o una campagna primaverile, una tardo estiva ed una autunnale). La 

variazione di frequenza è relativa alla tipologia di corpo idrico sotterraneo (superficiale, 

intermedio o profondo). I profili analitici, per ciascun punto (o gruppi di punti) della rete, sono 

definiti sulla base delle pressioni gravanti sul territorio, della struttura idrogeologica, delle 

proprietà chimico-fisiche dei contaminanti, dei risultati dei monitoraggi relativi agli anni 

precedenti e delle tipologie di monitoraggio (operativo o sorveglianza). 

Nel territorio del Parco è presente un punto di monitoraggio ŘŜƭƭΩLŘǊƻǎǘǊǳǘǘǳǊŀ {ƻǘǘŜǊǊŀƴŜŀ 

{ǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ όL{{ύ Řƛ ǘƛǇƻ άquantitativoέ nel territorio del Comune di Venegono Inferiore, mentre 

lungo i confini del Parco sono presenti altri 5 punti di monitoraggio ŘŜƭƭΩLŘǊƻǎǘǊǳǘǘǳǊŀ {ƻǘǘŜǊǊŀƴŜŀ 

Superficiale (ISS), о Řƛ ǘƛǇƻ άǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻέ ό.ƛƴŀƎƻ, Locate Varesino, Mozzate) e 2 di tipo 

άǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻέ όhƭǘǊƻƴŀ {Φ aŀƳŜǘǘŜ Ŝ ±ŜƴŜƎƻƴƻ Inferiore) (Figura 4.2). 
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[ΩIdrostruttura Sotterranea Superficiale in cui ricade il Parco risulta avere ǳƴ άōǳƻƴƻέ ǎǘŀǘƻ 

ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ǳƴƻ άǎŎŀǊǎƻέ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ di Arsenico (Fonte: Programma 

di Tutela e Uso delle Acque 2016, Regione Lombardia). 

Inquinamento da Nitrati 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нллс ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ½ƻƴŜ ±ǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ ό½±bύ Ŝ ½ƻƴŜ bƻƴ 

Vulnerabili (ZnVN) ai Nitrati: il 60% della superficie di pianura è attualmente designato come 

Vulnerabile. I dati relativi al monitoraggio effettuatƻ Řŀ !wt! ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ 

rientra nelle Zone Non Vulnerabili (ZnVN) ai Nitrati. (Fonte: ά5ŀǘƛ Ŝ LƴŘƛŎŀǘƻǊƛέ !wt! - anno di 

riferimento 2019 (https://www.arpalombardia.it/Pages/ricerca-Dati-ed-

Indicatori.aspx?tema=Acque). 

Inquinamento da PFAS 

Il termine PFAS (Perfluorinated Alkylated Substances) si riferisce ad una famiglia di composti 

organici di sintesi. Si tratta di una categoria di composti cosiŘŘŜǘǘƛ άŜƳŜǊƎŜƴǘƛέΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻƭƻ ƛƴ 

ǘŜƳǇƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ ŝ ǊŜǎŀ 

tecnicamente possibile la determinazione nelle diverse matrici. Le proprietà dei PFAS, la loro 

stabilità chimica e termica e la loro qualità di agenti idrorepellenti hanno reso questi composti 

ƛŘƻƴŜƛ ŀƛ ǇƛǴ ǎǾŀǊƛŀǘƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛΦ 

Il D.lgs.172/2015 e il D.M. 6 luglio 2016 hanno introdotto il monitoraggio dei PFAS (Perfluorinated 

Alkylated Substances) nelle acque superficiali e sotterranee. A livello regionale, nel corso del 2017 

ARPA Lombardia ha avviato un primo monitoraggio sperimentale dei PFAS in alcune aree del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлму ŀŘ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

acque sotterranee. 

La stazione di monitoraggio più vicino al Parco si trova nel territorio del Comune di Limido 

Comasco e riguarda le acque superficiali. Le concentrazioni di PFAS misurate sono risultate al di 

sotto dei limiti di quantificazione della metodica analitica (LOQ) όCƻƴǘŜΥ άMonitoraggio delle 

sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) in Lombardia ς !ƴƴƻ нлмуέΣ ARPA, 2019.) 

https://www.arpalombardia.it/Pages/ricerca-Dati-ed-Indicatori.aspx?tema=Acque
https://www.arpalombardia.it/Pages/ricerca-Dati-ed-Indicatori.aspx?tema=Acque
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INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ пκнл16), essa è relativa 

al principio in base al quale sia le portate che i volumi di deflusso meteorico scaricate dalle aree 

urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori di quelli presenti 

ƴŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΦ 

 

 

Figura 4.5 - Cartografia degli ambiti a diversa criticità idraulica. Fonte: Allegato B - Elenco dei bacini idrografici o 
delle porzioni di bacino idrografico ad alta criticità idraulica e cartografia degli ambiti a diversa criticità idraulica 
ŘŜƭ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŜŘ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ру ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ мн όƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻύέ ό5ΦDΦwΦ ƴΦ 

6829 del 30.06.2017) 

5ƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŜŘ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ру ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ 

n. 12 (legge per il governo del territorioύέ ό5ΦDΦwΦ ƴΦ сунф ŘŜƭ олΦлсΦнлмтΣύ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

regionale in ambiti a diversa criticità. 
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¢ǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴ ŀǊŜŀ ŀŘ ŀƭǘŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ 

ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŜŘ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ру ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ мн όƭŜƎƎŜ 

ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻύέ ό5ΦDΦwΦ ƴΦ сунф ŘŜƭ олΦлсΦнлмтύΦ 

4.1.4 CLIMA E ATMOSFERA 

ANALISI DATI METEOROLOGICI 

I dati utƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜǇŜǊƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ 

ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Řƛ CƛǎƛŎŀ ¢ŜǊǊŜǎǘǊŜ ŘŜƭ {ŜƳƛƴŀǊƛƻ !ǊŎƛǾŜǎŎƻǾƛƭŜ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ 

Venegono Inferiore (VA). Tale stazione, situata a 356 m s.l.m. e istituita sin dal 1934, ha purtroppo 

smesso di funzionare nel 1987; tuttavia, la sua collocazione geografica particolarmente 

favorevole, in posizione approssimativamente mediana rispetto ai confini settentrionali e 

meridionali del Parco, e le misurazioni regolari effettuate per più di un cinquantennio, la rendono 

una fonte di informazioni meteorologiche preziose e particolarmente rappresentative. 

¢ŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ŝ Řƛ ммΣсϲ / όTabella 4.3). 

Il mese più freddo è gennaio, con una media di 1,6°C, mentre il mese più caldo risulta essere 

ƭǳƎƭƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ нмΣфϲ/Φ [ΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ŀƴƴǳŀ ŝΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ нлΣоϲ /Φ 

[ΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ƳŜŘƛŀ ŝ Řƛ млϲ/Τ ƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ Ƙŀ ƛƴ ƭǳƎƭƛƻΣ 

con una media di 12° C, quella minima in dicembre, con una media di 7,6°C. La temperatura 

massima registrata è di 38°C (21 luglio 1983), la minima di -13,3°C (7 gennaio 1985). 

Tabella 4.3 ς Temperature medie. 

MESE TEMPERATURA (°C) 

Gennaio 1,6 

Febbraio 3,4 

Marzo 7,2 

Aprile 11,4 

Maggio 15,4 

Giugno 19,4 
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MESE TEMPERATURA (°C) 

Luglio 21,9 

Agosto 20,7 

Settembre 17,3 

Ottobre 11,9 

Novembre 6,5 

Dicembre 2,8 

ANNO 11,6 

 

Precipitazioni 

Le precipitazioni, liquide e solide, raggiungono una media annua di 1.423,8 mm. La frequenza 

annua delle precipitazioni, ossia il numero medio annuo dei giorni di precipitazione, è di 102 

giorni. 

La stagione maggiormente interessata da precipitazioni è la primavera, mentre la stagione più 

ǎŜŎŎŀ ŝ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ Lƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

localizzato nel mese di maggio, con una media di 171,3 mm (massimo primaverile), e un massimo 

secondario nel mese di ottobre, con una media di 146,9 (massimo autunnale); le precipitazioni 

minime si rilevano invece in gennaio, con una media di 74,8 mm (minimo invernale), mentre 

luglio presenta 115,1 mm (minimo estivo). Seguendo Pinna (Pinna M., 1977 ς Climatologia - UTET 

-Torino), si traǘǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǇǊŜŀƭǇƛƴƻΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ƭŀǊƎŀ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ 

La frequenza mensile delle precipitazioni è massima a novembre (12 giorni), seguono aprile e 

giugno (10 giorni), marzo, maggio, agosto e ottobre (9 giorni), dicembre (8 giorni), luglio e 

settembre (7 giorni) e gennaio e febbraio (6 giorni). I massimi assoluti delle precipitazioni di breve 

durata e forte intensità sono stati 60,0 mm (1979), 88,6 mm (1973), 123,8 mm (1959), 130,4 mm 

(1959) e 157,7 mm (1944), corrispondenti rispettivamente alle durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore. Le 

ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǘƛǇƻ ǘŜƴŘƻƴƻΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 

ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƭŀ ǘŀǊŘŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻΦ 

Venti 

Prevalgono leggermente i venti provenienti dal quadrante nord-orientale e proprio da Nord 

giunge il Föhn, vento relativamente caldo e asciutto che, soprattutto in inverno, mostra 
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chiaramente i suoi effetti mitigatori. Sempre da queste direzioni provengono i venti di maggior 

velocità; tuttavia, in accordo con alcuni Autori, considerando forti i venti oltre i 10 m/sec (= 36 

km/h), si può constatare che, nel Parco, tali venti si presentano con frequenza assai modesta, se 

non del tutto trascurabile. 

¦ƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ŝ Řƛ суΦн҈Υ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ 

ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ Řŀ /ŀǎŀǘƛ ϧ tŀŎŜ ό/ŀǎŀǘƛ tΦΣ tŀŎŜ CΦΣ мффмΦ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ ς 

[ΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛ ŎƭƛƳƛΣ ƛ ǎǳƻƭƛ ς CLUP - Milano), si può ritenere un valore medio-alto. 

Il massimo medio annuo è in ottobre (77%), il minimo in luglio (61%); sorprende che il massimo 

ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ƛƴ ŀǳǘǳƴƴƻ ǇƻƛŎƘŞΣ ǎŜŎƻƴŘƻ /ŀǎŀǘƛ ϧ tŀŎŜ όмффмύΣ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ Ƙŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǳƴ 

andamento inverso a quello della temperatura, presentando un massimo nei mesi più freddi ed 

ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ǇƛǴ ŎŀƭŘƛ όǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƎŜƴƴŀƛƻ ŜŘ ƛƴ ƭǳƎƭƛƻύΦ 

I valori stagionali medi vanno dal 72% in inverno al 63.7% in primavera, al 64% in estate, al 75.3% 

in autunno. 

CLIMA DEL TERRITORIO DEL PARCO 

La definizione del clima della regione in esame deriva dalla media delle osservazioni 

meteorologiche disponibili per un determinato periodo. Benché siano diversi gli elementi che 

possono risultare utili nello stabilire ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ όƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭŀ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜǘǘŀ ƻ ƭΩƛƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǎǳƻƭƛΣ ŜŎŎΦύΣ ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŝ 

indubbiamente il sistema empirico-quantitativo di Koppen che, nello stabilire classi di climi, 

combina le caratteristiche di temperatura e piovosità (parametri tra i più facili da misurare e i cui 

dati, in ragione della loro abbondanza nel tempo e nello spazio, sono quindi estremamente 

fruibili). 

Allo stesso tempo, tale sistema di classificazione crea dei limiti di demarcazione della 

distribuzione della vegetazione e dei suoli. 

Il sistema di Koppen è caratterizzato da un codice di lettere, che indica i principali tipi di climi, i 

ǎƻǘǘƻƎǊǳǇǇƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ ƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴƛΦ 

Lƭ ŎƭƛƳŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ /ŦōΣ ƛƴ ŎǳƛΥ 
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¶ C indica un clima temperato caldo (mesotermico), che ha il mese più freddo con una 

temperatura media inferiore ai 18° C, ma superiore a -3° C (nel nostro caso, gennaio, con una 

temperatura di 1,6° C) e almeno un mese ha una temperatura media superiore ai 10° C; 

pertanto, i climi C hanno sia una stagione estiva sia una invernale; 

¶ f indica il sottogruppo umido, con precipitazioni abbondanti in tutti i mesi; manca una 

stagione asciutta, essendo le precipitazioni del mese più secco superiori in media a 30 mm 

(gennaio, con 74,8 mm); 

¶ b ƛƴŘƛŎŀ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǘŀǘŜ ŎŀƭŘŀΤ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ƳŜǎŜ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ ŝ 

inferiore a 22° C (luglio, con 21,9° C) e almeno quattro mesi hanno una media superiore a 10° 

C (sette, nel nostro caso: aprile, maggio, giugno, luglio, agosto, settembre e ottobre). 

Quindi, il codice Cfb indica che la zona in esame è caratterizzata da un clima temperato piovoso 

(mesotermico umido), umido in tutte le stagioni, con estate calda. 

{ŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ ƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ŀƴƴǳŀΣ ƛƭ ƳŜǎƻŎƭƛƳŀ όƻ ŎƭƛƳŀ ƭƻŎŀƭŜύ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ς 

escursione 20,3° C ς differisce da quello con un più spiccato grado di continentalità che interessa 

la Pianura Padana ς escursione 22-24° C, secondo dati di Pinna (1977). 

È possibile affermare che il mesoclima del Parco è da considerarsi, quindi, soltanto 

moderatamente continentale. Oltre alla già citata influenza del Föhn, a cagione di tale bassa 

continentalità ǎƛ ǇǳƼ ƛƴǾƻŎŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴe di attenuazione, ravvisata da alcuni Autori, operata sui 

ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ Řŀƛ ƎǊŀƴŘƛ ōŀŎƛƴƛ ƭŀŎǳǎǘǊƛ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŀ bƻǊŘ ό[ŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜΣ Řƛ /ƻƳƻ Ŝ Řƛ 

Lugano), in grado di fungere da volani termici e di ridurre in tal modo le escursioni giornaliere e 

annue sulla terraferma, limitando, nel frattempo, il pericolo di gelate. 

Anche il regime delle precipitazioni, benché simile, si diversifica da quello della bassa pianura 

lombarda: a Milano, ad esempio, prevale il massimo annuale autunnale in ottobre, invece che 

primaverile in maggio.  

QUALITÀ DELLΩARIA 

[ŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

protezione degli ecosistemi.  
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Il tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ όtwL!ύ ŝ ƭƻ ǎtrumento di pianificazione 

Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƳƛǊŀǘƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

La legislazione italiana, costruita sulla base della Direttiva Europea 08/50/CE recepita dal D.Lgs. 

мррκмл ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƘŜ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Ŝ 

prevede la suddivisione del territorio in zone e agglomerati sui quali valutare il rispetto dei valori 

obiettivo e dei valori limite. La zonizzazione deve essere rivista almeno ogni 5 anni.  

Regione Lombardia con D.g.r. n. 2605 del 30 novembre 2011 (Allegato 1) ha recepito quanto 

previsto e modificato la precedente zonizzazione distinguendo il territorio in: 

¶ AGGLOMERATI URBANI: Agglomerato di Milano, Agglomerato di Bergamo, Agglomerato 

di Brescia 

¶ ZONA A: Pianura ad elevata urbanizzazione 

¶ ZONA B: Zona di pianura 

¶ ZONA C: Prealpi, Appennino e Montagna 

¶ ZONA D: Fondovalle 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ ½hb! ! άtƛŀƴǳǊŀ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ 

 

[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ Ŏƻƴ ур ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

regionale, che monitorano le concentrazioni dei principali inquinanti 24 ore su 24. Il monitoraggio 

si avvale, oltre che della rete di rilevamento fissa, anche di mezzi mobili provvisti di apposita 

dotazione strumentale, di campionatori portatili di polvere e aria e di altra strumentazione 

avanzata. Oltre ai punti di monitoraggio previsti dal decreto, sono rimaste attive sul territorio 

regionale numerose stazioni di interesse locale. 

I dati di concentrazione dei singoli inquinanti così raccolti sono diffusi attraverso il sito 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ 

normativa vigente sono raccolti nelle relazioni annuali provinciali redatte dai dipartimenti e 

disponibili al medesimo sito.  

[ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ derivano dalle 

simulazioni mediante modelli matematici di dispersione e dai dati delƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 

IN.EM.AR. 
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Nel territorio della Parco non sono presenti centraline fisse della rete regionale di rilevamento e 

ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ Ƴƻōƛƭƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!wt! 

provinciale in periodi recenti.  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƭŜ ŎŀǊǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ !wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ tŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ !wt! ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

LbΦ9aΦ!wΦ όLbǾŜƴǘŀǊƛƻ 9aƛǎǎƛƻƴƛ !ǊƛŀύΣ ƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

(PRQA), gestito e sviluppato dal 2003 da ARPA Lombardia (la fonte delle Carte è: IN.EM.AR. - 

ARPA Lombardia (2021), INEMAR, Inventario Emissioni in Atmosfera: emissioni in Regione 

Lombardia nell'anno 2017 - versione finale. ARPA Lombardia Settore Monitoraggi Ambientali). 

 

 

Figura 4.6 - Mappa emissioni annuali 2017 di PM10 per km2 - Risultati dell'Inventario Regionale di Emissioni in 
Atmosfera (tonnellate/Km2). 
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Figura 4.7 - Mappa emissioni annuali 2017 di NOX per km2 - Risultati dell'Inventario Regionale di Emissioni in 
Atmosfera (tonnellate/Km2). 

 

Figura 4.8 - Mappa emissioni annuali 2017 di COVNM per km2 - Risultati dell'Inventario Regionale di Emissioni in 
Atmosfera (tonnellate/Km2). 
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Figura 4.9 - Mappa emissioni annuali 2017 di NH3 per km2 - Risultati dell'Inventario Regionale di Emissioni in 
Atmosfera (tonnellate/Km2). 

 

Figura 4.10 - Mappa emissioni annuali 2017 di Gas Serra per km2 - Risultati dell'Inventario Regionale di Emissioni 
in Atmosfera (tonnellate/Km2). 
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CAMBIAMENTI CLIMATICI 

I cambiamenti climatici sono provocati da molteplici fattori tra cui un ruolo rilevante è rivestito 

dalle emissioni di gas ad effetto serra, in particolare CO2 (biossido di carbonio), CH4 (metano), 

N2O (biossido di azoto) e gas fluorurati. I cambiamenti cƭƛƳŀǘƛŎƛ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘƛΥ 

¶ incremento nella concentrazione e nel tempo di permanenza degli inquinanti per 

condizioni climatiche sfavorevoli alla rimozione; 

¶ aumento della formazione di O3 troposferico, particolato fine e altri inquinanti secondari 

(PM10, nitrati, solfati) per incremento della temperatura e riduzione della copertura 

nuvolosa. 

In tema di cambiamenti climatici, Regione Lombardia (con la collaborazione di Fondazione 

LomōŀǊŘƛŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ Ϧ5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭϥŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 

cambiamento climatico della Lombardia" (D.G.R. n. 6028 del 19.12.2016). 

Il Documento di azione rappresenta un importante strumento di governance che da un lato 

riconosce e definisce gli ambiti prioritari rispetto agli effetti prodotti dal clima sul territorio 

lombardo, e dall'altro individua gli interventi per ridurre al minimo i rischi e gli impatti sulla 

popolazione, sui materiali e le risorse naturali e per aumentare la resilienza della società, 

dell'economia e dell'ambiente. 

!Ř Ŝǎǎƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ǇŜǊ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩ ά!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ς Basi 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέ ǇŜǊ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ŀƭƭΩ ά!ƭƭŜƎŀǘƻ .έ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Řel 

Cambiamento Climatico attesi per la regione e per gli obiettivi strategici di adattamento al 

cambiamento climatico previsti. 

4.1.5 VEGETAZIONE, HABITAT E FLORA 

! ŘƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ƴƻƳŜΣ ǇƛǴ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻΦ 

Trattandosi di zone particolarmente eterogenee per continui interventi antropici, tali ambienti 

sono solo assai di rado precisamente definibili, mostrando abbondanti commistioni floristiche e 

ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀΤ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ fitosociologica presenta 

di conseguenza non poche difficoltà, tanto che, anche in letteratura, queste formazioni vegetali 

vengono frequentemente definite in termini più generali, di tipo fisionomico (ossia, considerando 
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prevalentemente i fattori strutturali del bosco e/o i tipi vegetativi e parlando, pertanto, di pineta 

di pino silvestre, bosco misto di aghifoglie e latifoglie, brughiera, ecc.), se non addirittura di tipo 

paesaggistico, termini che, seppur efficaci, non sempre sono in grado di descrivere 

esaurientemente le formazioni vegetali. 

Nonostante tutto, i boschi più o meno degradati che costituiscono il soprassuolo del Parco 

manifestano ancora i caratteri salienti della vegetazione della fascia pedemontana lombarda. 

La vegetazione del terrazzo a ferǊŜǘǘƻ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŀƭǉǳŀƴǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘƻ ƎǊŀȊƛŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ŀƭƭΩŀŎŎƛŘŜƴǘŀǘŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŎƘŜ ƭƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀΦ 

A ciò si aggiunga che, dal lato agricolo, il terrazzo a ferretto è assai poco fertile (condizioni di 

oligotrofia) anche per la natura stessa e la profonda decomposizione ed argillificazione dei suoi 

elementi. 

Questi terreni rappresentano cioè quella che, nel linguaggio comune, è definita una brughiera. 

Sia nei rapporti qualitativi che quantitativi tra le specie, la vegetazione è fortemente influenzata 

dalle caratteristiche topografiche, morfologiche, pedologiche e meso/micro-climatiche del Parco, 

ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎǘǊŜǘǘŀ ǘǊŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜΥ 

nonostante i boschi presentino, quasi ovunque, caratteristiche di irregolarità, le diverse unità 

fisiografiche (aree sopraelevate, fondivalle, versanti, ecc.) possono essere in larga misura 

identificate sulla base della componente vegetale, e viceversa; la vegetazione sulle superfici 

subpianeggianti è, infatti, molto diversa da quella degli adiacenti fondovalle e da quella dei 

versanti che raccordano le prime ai secondi. 

Le condizioni di altitudine, pendenza, tipo di suolo, umidità, ecc., in ultima analisi tutte 

ricondǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

del Parco in differenti habitat, in cui vengono a trovarsi differenti comunità vegetali, composte 

da abbastanza ben definite proporzioni di organismi vegetali, con una certa struttura della 

vegetazione ed una determinata composizione floristica. 

Tra i principali fattori geomorfologici che, direttamente o indirettamente, esercitano la loro 

influenza sulla distribuzione della vegetazione entro un determinato territorio, un posto di spicco 

ŝ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜƴŘƛƛΥ 

¶ ƭΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƴŜƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛǊŜ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ŀƎƛǎŎŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ǎǳƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁΥ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŀŎŎƭƛǾƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛΣ ƛƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŝ ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ƭΩŀŎqua non resta a 

lungo disponibile per le piante; al contrario, nelle aree pianeggianti o ad inclinazione 
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moderata, gran parte delle precipitazioni può rendersi disponibile per un utilizzo prolungato 

(nel caso di superfici quali i fondovalle, poi, questo effetto viene amplificato dal convergere 

qui sia del ruscellamento superficiale da versante sia delle acque dei torrenti). Ciò rende 

ragione del fatto che le piante igrofitiche formano comunità vegetali caratteristiche dei 

fondivalle, mentre comunità meso o xerofitiche occupano le superfici intervallive; 

¶ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ bƻǊŘ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ 

sulle piante: i versanti rivolti al sole offrono un ambiente più caldo e più asciutto rispetto a 

quelli meno esposti, in ombra per più lunghi periodi del giorno (alle medie latitudini, quali le 

nostre, questi contrasti di esposizione tra i versanti esposti a Nord o a Sud possono essere 

tanto forti da dar luogo a formazioni vegetali anche notevolmente differenti). 

VEGETAZIONE POTENZIALE 

La vegetazione naturale potenziale è quella che si verrebbe a costituire in un certo ambiente, 

ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƴ Ŝǎǎƻ ǾŜƴƛǎǎŜ ƳŜƴƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ¢ƻƳŀǎŜƭƭƛ et al. (Tomaselli R., Balduzzi A., Filipello S., 1973 - Carta 

ōƛƻŎƭƛƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ - Collana Verde n. 33. Min. 

Agricoltura e Foreste - wƻƳŀΦύΣ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǎǳōƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ŘŜƭ 

piano basale. 

In essa si possono riconoscere almeno due climax, quello della rovere e quello della farnia, il 

primo sulle superfici subpianeggianti elevate del terrazzo a ferretto, il secondo nei terreni più 

umidi e fertili delle incisioni che lo solcano. 

VEGETAZIONE REALE 

Un numero relativamente limitato di essenze forestali costituisce il soprassuolo del Parco, 

impartendogli il peculiare aspetto che lo caratterizza. Le più rilevanti tra queste, per diffusione 

areale e importanza fisionomica, sono: 

¶ Pinus silvestrisΥ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ dà il nome. Specie pioniera, di temperamento 

eliofilo e frugale, indifferente al substrato purché non eccessivamente arido né stagnante, si 

trova quasi esclusivamente sulle superfici del terrazzo a ferretto. 
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¶ Quercus robur: rappresenta la specie autoctona un tempo estesa su vaste aree della 

Lombardia. In particolare, insieme al castagno e al pino silvestre, era una delle specie 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎŜ ƴŜƛ ōƻǎŎƘƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴŀƭǘƻΥ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ Ƙŀ ǊƛŘƻǘǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀǊŜŀ Řƛ 

diffusione ed ampie zone sono state denudate e trasformate in terreno agrario e robinieti. 

¶ Castanea sativa: si ritrova pressoché sempre governata a ceduo. Ha visto, come la farnia, il 

suo spazio ecologico sempre più occupato dalla robinia, ad eccezione delle pinete, e in special 

modo quelle che sono state interessate da incendi, in cui tende a sostituire il pino silvestre e 

le latifoglie. 

¶ Quercus rubra: introdotta in Italia dal Nord America nel 1860 e diffusa in ambito forestale 

ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωол ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ǎƛ ŝ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎƭƛƳŀǘŀǘŀΣ ǘŀƴto da divenire specie 

ubiquitaria. Oltre che dal punto di vista ornamentale (suggestive colorazioni sono conferite 

dal suo fogliame autunnale al paesaggio), ha rivestito in passato notevole interesse 

selvicolturale grazie alla frugalità superiore rispetto a quella della farnia, al suo rapido 

accrescimento e alla buona qualità del legname. 

¶ Robinia pseudoacaciaΥ Ǉƛŀƴǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŘŀƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ƴƻǊŘ-orientale 

nel 1601 e utilizzata come specie forestale nel Parco dalla metà del secolo scorso. Ha ormai 

occupato vaste aree boschive, diventando specie pericolosamente infestante grazie alla sua 

estrema frugalità e indifferenza al substrato; essendo di temperamento ubiquitario, ossia 

capace di adattarsi a condizioni ambientali assai diverse, è pertanto diffusa quasi ovunque e 

partecipa a tutte le cenosi forestali. 

Con riferimento alle specie fisionomicamente dominanti e alle modalità con cui queste si 

associano, il Parco può venire suddiviso in un certo numero di ambienti, caratterizzati dalle 

formazioni vegetali di seguito esposte: 

¶ Pineta di pino silvestre: principalmente legata ai suoli meno fertili dei ripiani sopraelevati, si 

presenta sotto forma di fustaia. La sua estensione, in forma pura, è piuttosto ridotta, mentre 

si ritrova spesso in consociazione a latifoglie (bosco misto acidofilo) e sono frequenti gli 

aspetti di transizione alle altre formazioni, in particolare alla brughiera; talora Castanea sativa 

assume valori anche elevati di abbondanza-codominanza. Caratterizzanti sono la struttura 

semplice e la povertà floristica di specie in tutti gli strati, specie in quello erbaceo, 

rappresentato quasi esclusivamente da Molinia arundinacea e Pteridium aquilinum. 
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¶ Querceto (boschi di latifoglie con querce dominanti e/o con forte presenza di querce e di 

specie dei querceti mesofili e mesoacidofili): elementi tipici sono le due querce (Quercus 

petraea e Quercus robur), cui si accompagnano Castanea sativa, Carpinus betulus, Prunus 

avium, Fraxinus excelsior ed esotiche quali Robinia pseudoacacia e Prunus serotina. Varie 

specie entrano a far parte dello strato arbustivo ed erbaceo tra cui, nel primo, Corylus 

avellana, Crataegus monogyna, Prunus padus, Frangula alnus, Viburnum opulus, Euonymus 

europaeus e Cornus sanguinea e, nello strato erbaceo, Aegopodium podagraria, Circaea 

lutetiana, Polygonatum multiflorum, Convallaria majalis, Geranium nodosum, Vinca minor, 

Molinia arundinacea e Deschampsia caespitosa. Oltre che sui versanti, il Querceto è presente 

sui suoli più profondi e freschi, come quelli che sƛ ǊƛǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƛ ŦƻƴŘƛǾŀƭƭŜΦ [ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 

questo aspetto forestale, così come definito, è tuttavia sempre ridotta ed è costante la 

presenza di specie provenienti dalle formazioni vegetali limitrofe. 

Dal punto di vista fitosociologico, questi boschi sono inquadrati nei tipi delle foreste caducifoglie 

ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀŎƛŘƛ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Quercetalia robori-petraeae, con aspetti di transizione, sui 

terreni più freschi, verso i boschi mesofili di querce del piano basale (ordine Fagetalia), collegate 

alla pianura. 

¶ Castagneto (boschi di latifoglie con dominanza di Castanea sativa): non sono riscontrabili 

specie in grado di differenziare chiaramente il castagneto dalla pineta, se non per la diversa 

abbondanza dei due alberi guida e per la scarsa presenza qui di Molinia arundinacea e 

Pteridium aquilinum. Specie arboree frequenti sono Quercus robur, Quercus petraea, Betula 

pendula e Robinia pseudoacacia. 

¶ Robinieto: oltre che dalla dominanza di Robinia pseudoacacia, questa formazione, sempre 

sotto forma di cedui semplici o composti, ossia provvisti di abbondanti matricine (gli individui 

preposti alla rinnovazione da seme), è caratterizzata da alcune entità nitrofile quali, 

soprattutto, Sambucus nigra. A causa del degrado antropico, il Robinieto ha avuto nel Parco 

un grande sviluppo, soprattutto a spese dei boschi mesofili. 

¶ Bosco misto: con tale termine, intenzionalmente generico, si vuole indicare 

ǉǳŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘƛǊǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƻƳƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

specie arborea, ma che comprende un certo numero di essenze, sia Conifere sia latifoglie, la 
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Ŏǳƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŝ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘŀŦƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

antropico. 

¶ Brughiera: questa formazione è caratterizzata dalla presenza di Calluna vulgaris, spesso 

accompagnata da Cytisus scopariusΣ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǘǊŀǘƻ ŀǊōƻǊŜƻ ŜŘ ŀƭǘƻ 

arbustivo e dalla presenza di alcune tipiche specie acidofile, come Danthonia decumbens e 

Potentilla erecta. In alcune situazioni aumenta, anche decisamente, la componente arbustiva 

e/o compare quella arborea, costituita in primo luogo da Populus tremula e Betula pendula. 

[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǳƴƛǘŁ ŝ ǎŜƳǇǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǊƛŘƻǘǘŀΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǳƴ 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǾŜnga sommariamente 

definito una brughiera; sul terrazzo a ferretto, lembi di brughiera si rinvengono solo sulle 

superfici che sono state ripetutamente interessate da incendi o dal passaggio della linea 

elettrica. 

¶ Boschi delle incisioni vallive: caratteristici di una precisa collocazione morfologica, con 

microclima e caratteristiche pedologiche particolari e generalmente favorevoli allo sviluppo 

di una copertura vegetale evoluta, questa tipologia vegetazionale risulta molto varia e spesso 

indefinibile, diversa per struttura e composizione sia dai boschi presenti sul pianalto, sia da 

quelli dei versanti; la dominanza è sempre a favore delle latifoglie (Quercus spp., Robinia 

pseudoacacia, Castanea sativa, innanzi tutto) e sono frequenti ed anzi tipici gli aspetti di 

transizione alle formazioni confinanti. Rappresentano spesso le aree floristicamente più 

interessanti, benché sminuite dallo stato di degrado che generalmente le caratterizza. 

Meritano infine di essere menzionate: 

¶ la prateria a molinia (Molinia arundinacea), spesso forma estrema di degradazione della 

ōǊǳƎƘƛŜǊŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀŘ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōƻΤ 

¶ gli impianti di essenze esotiche, di minor rilevanza rispetto ai robinieti; 

¶ la vegetazione ornamentale degli insediamenti residenziali, quali, in primo luogo, Pianbosco 

e la Pinetina; 

¶ le coltivazioni agricole. 
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FLORA 

Nel territorio del Parco sono presenti numerose specie di flora e di muschi (da citare in particolare 

Leucobryum glaucum). In particolare sono presenti specie protette da direttive europee, 

regionali e provinciali (Tabella 4.4). 

Tabella 4.4 ς Specie di florea protetta segnalate nel Parco (2018). 

Famiglia Genere Specie 
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Dyopteridaceae Dryopteris affinis         P   

Marsileaceae Marsilea quadrifolia X    X    P   

Aquifoliaceae Ilex aquifolium          X  

Aristolochiaceae Asarum europaeum         R   

Asteraceae Cyanus segetum         R   

Campanulaceae Campanula trachelium         R   

Caryophyllaceae Dianthus armeria         P   

Caryophyllaceae Dianthus seguieri         P   

Ceratophyllaceae Ceratophyllum demersum         R   

Fabaceae Lotus peduncolatus         R   

Gentianaceae Gentiana pneumonanthe         P  X 

Hypericaceae Hypericum humifusum         R   

Lentibulariaceae Utricularia australis         P   

Manyanthaceae Nymphoides peltata         P   

Nymphaeaceae Nymphaea alba         R X X 

Primulaceae Primula Vulgaris subsp. vulga         P   

Ranunculaceae Anemonoides nemorosa         P   

Amaryllidaceae Galanthus nivalis   X    X  P X X 

Amaryllidaceae Leucojum vernum         R   

Amaryllidaceae Narcissus poeticus X         X X 

Araceae Arum italicum         R   

Asparagaceae Convallaria majalis         R   

Asparagaceae Ruscus aculeatus       X  R X  

Hydrocharitaceae Hidrocaris morsus-ranae         P   

Iridaceae Iris pseudacorus         R X X 

Liliaceae Erythronium dens-canis         R  X 

Liliaceae Lilium martagon         R X X 

Orchidaceae Cephalanthera rubra   X      P X X 

Orchidaceae Cephalanthera longifolia   X      P X X 

Orchidaceae Epipactis atrorubens   X      P X X 

Orchidaceae Epipactis helleborine   X      P X X 

Orchidaceae Neottia ovata   X      P X X 

Orchidaceae Platanthera chlorantha   X      P X X 

Potamogetonaceae Potamogeton natans         P   

Typhaceae Typha latifolia          X X 
Note: 

¶ Normativa Regionale = L.R. Lombardia 10/08 - D.g.r. 27-01-10 - n. 8/11102 - P = protetta; R = regolamentata 
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¶ Provincia di Como = Dec. Pres. n°67 del 05-12-05 

¶ Provincia Varese = Dec. Pres. n° 102 del 12-03-02 

4.1.6 FAUNA 

MAMMIFERI 

Le specie di mammiferi ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǎƻƴƻ нтΥ н ƛƴǎŜǘǘƛǾƻǊƛΣ т ŎƘƛǊƻǘǘŜǊƛΣ о 

lagomorfi, 7 roditori, 4 carnivori e 4 artiodattili. Fra i chirotteri è da segnalare che Myotis blythi e 

Myotis myotis ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL Ŝ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L± ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Iabitat, mentre Myotis 

nattereri, Pipistrellus kuhli, Pipistrellus pipistrellus, Eptesicus serotinus e Plecotus auritus figurano 

ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L±Φ 

Tabella 4.5 ς Specie di mammiferi segnalate nel Parco (2018). 

ORDINE FAMIGLIA GENERE SPECIE NOME ITALIANO 

Insectivora 
Erinaceidae Erinaceus europaeus Riccio europeo 

Talpidae Talpa europaea Talpa europea 

Chiroptera 

Vespertillionidae Eptesicus serotinus Serotino comune 

Vespertillionidae Myotis blithyii Vespertilio di Blith 

Vespertillionidae Myotis myotis Vespertilio maggiore 

Vespertillionidae Myotis nattereri Vespertilio di Natterer 

Vespertillionidae Pipistrellus kuhlii Pipistrello albolimbato 

Vespertillionidae Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano 

Vespertillionidae Plecotus auritus Orecchione bruno 

Lagomorpha 

Leporidae Oryctolagus cuniculus Coniglio 

Leporidae Lepus europaeus Lepre comune 

Leporidae Sylvilagus floridanus Minilepre 

Rondentia 

Sciuridae Sciurus vulgaris Scoiattolo comune 

Gliridae Glis glis Ghiro 

Gliridae Muscardinus avellanarius Moscardino 

Muridae Clethrionomys glareolus Arvicola rossastra 

Muridae Apodemus sylvaticus Topo selvatico 

Muridae Mus musculus Topo domestico 

Muridae Rattus norvegicus Surmolotto 

Carnivora 

Canidae Vulpes vulpes Volpe 

Mustelidae Meles meles Tasso 

Mustelidae Mustela nivalis Donnola 

Mustelidae Martes foina Faina 

Artiodactyla 

Cervidae Cervus elaphus Cervo 

Cervidae Capreolus capreolus Capriolo 

Cervidae Dama dama Daino 

Suidae Sus scofa Cinghiale 
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AVIFAUNA 

Nel Parco sono segnalate complessivamente 91 specie, elencate in Tabella 4.6. 

Nove specie ŦƛƎǳǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛ: nitticora (Nycticorax nycticorax), 

airone rosso (Ardea purpurea), falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), nibbio bruno (Milvus migrans), 

falco pellegrino (Falco peregrinus), succiacapre (Caprimulgus europaeus), picchio nero 

(Dryocopus martius), totavilla (Lullula arborea) e averla piccola (Lanius collurio). 

Ventinove specie sono inserite tra le SPEC (Species of European Conservation Concern), specie 

cioè il cui stato di conservazione in Europa non è favorevole (BirdLife International, 2017). In 

particolare la tortora selvatica (Streptopelia turtur), la pispola (Anthus pratensis) e il tordo 

sassello (Turdus italicus) sono classificate come SPEC 1, presentano cioè interesse 

conservazionistico mondiale. La totavilla, il balestruccio (Delichon urbica), lo stiaccino (Saxicola 

rubetra), il regolo (Regulus regulus), il pigliamosche (Muscicapa striataύΣ ƭΩŀǾŜǊƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀΣ ƭŀ 

ǇŀǎǎŜǊŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ όPasser italiae), il verzellino (Serinus serinus) e il fanello (Carduelis cannabina) e 

sono classificate come SPEC 2 poiché presentano uno stato di conservazione sfavorevole e 

popolazioni concentrate in Europa.  

Lŀ ƴƛǘǘƛŎƻǊŀΣ ƭΩŀƛǊƻƴŜ ǊƻǎǎƻΣ ƛƭ ƴƛōōƛƻ ōǊǳƴƻΣ ƛƭ ƎƘŜǇǇƛƻ όFalco tinninculus), la folaga (Fulica atra), la 

civetta (Athene noctua), il succiacapre, il rondone (Apus apus), il torcicollo (Jynx torquilla), 

ƭΩŀƭƭƻŘƻƭŀ όAlauda arvensis), la rondine (Hirundo rustica), il prispolone (Anthus trivialis), il 

culbianco (Oenanthe oenanthe), il luì grosso (Phylloscopus trochilus), lo storno (Sturnus vulgaris), 

la passera mattugia (Passer montanus) e la peppola (Fringilla montifringilla) sono invece 

considerate SPEC 3, quindi meno a rischio, dal momento che hanno sì uno stato di conservazione 

sfavorevole ma popolazioni concentrate non solo in Europa.  

A livello nazionale invece, il torcicollo è considerato in pericolo (EN) nella Lista Rossa dei 

Vertebrati Italiani (Rondinini et al., 2013), sette specie [nitticora, allodola, prispolone, saltimpalo 

(Saxicola torquatus), averla piccola, ǇŀǎŜǊŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ǇŀǎǎŜǊŀ ƳŀǘǘǳƎƛŀ] sono inserite come 

vulnerabili (VU), mentre dieci sono inserite come quasi minacciate (NT) [nibbio bruno, rondine, 

balestruccio, culbianco, cesena (Turdus pilaris), regolo, verdone (Carduelis chloris), cardellino 

(Carduelis carduelis), fanello e migliarino di palude (Emberiza schoeniclus)]. 

A livello regionale tutte le specie eccetto tre [piccione selvatico (Columba livia), luì grosso 

(Phylloscopus trochilus), e balia nera (Ficedula hypoleuca)] sono inserite tra le specie a priorità di 
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conservazione ai sensi del DGR n°7/4345 del 20 aprile 2001 della Regione Lombardia, di queste 

30 presentano un punteggio compreso tra 8 e 14. 

Tabella 4.6 - Specie di uccelli segnalate nel Parco (2020). 
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Anas plathyryncos Germano reale X  2    

Apus apus Rondone X  4 LC 3 3 

Apus melba Rondone maggiore X  9 LC   

Upupa epos Upupa X  6 LC   

Caprimulgus europaeus Succiacapre X X 8 LC 3 3 

Scolopax rusticola Beccaccia X  9 DD   

Ardea cinerea Airone cenerino X  10 LC   

Nycticorax nycticorax Nitticora X X 12 VU 3 3 

Ardea purpurea Airone rosso X X 13 LC  3 

Columba livia Piccione selvatico   no DD   

Columba palumbus Colombaccio X  4 LC   

Streptopelia decaocto 
Tortora dal collare 
orientale 

  3 LC   

Streptopelia turtur Tortora selvatica X  4 LC 1 1 

Cuculus canorus Cuculo X  4 LC   

Accipiter gentilis Astore X  11 LC   

Accipiter nisus Sparviere X  9 LC   

Buteo buteo Poiana X  8 LC   

Milvus migrans Nibbio bruno X X 10 NT 3 3 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo X X 11 LC   

Falco peregrinus Falco pellegrino X X 13 LC   

Falco subbuteo Falco lodaiolo X  9 LC   

Falco tinninculus Gheppio X  5 LC 3 3 

Coturnix coturnix Quaglia X  5 DD 3  

Phasianus colchicus Fagiano comune   2 NA   

Fulica atra Folaga X  4 LC  3 

Gallinula chlorophus Gallinella d'acqua X  3 LC   

Hippolais polyglotta Canapino X  8 LC   

Aegithalos caudatus Codibugnolo X  2 LC   

Alauda arvensis Allodola X  5 VU 3 3 

Lullula arborea Tottavilla X X 8 LC  2 

Certhia brachydactyla Rampichino X  9 LC   

Corvus cornix Cornacchia grigia   1 LC   

Corvus fragileus Corvo   3    

Garrulus glandarius Ghiandaia   7 LC   

Pica pica Gazza   3 LC   

Emberiza schoeniclus Migliarino di palude X  7 NT   

Carduelis cannabina Fanello X  4 NT 2 2 
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Carduelis carduelis Cardellino X  1 NT   

Carduelis spinus Lucherino X  6 LC   

Chloris chloris Verdone X  2 NT   

Coccothraustes coccothraustes Frosone X  9 LC   

Fringilla coelebs Fringuello X  2 LC   

Fringilla montifringilla Peppola X  6 NA  3 

Serinus serinus Verzellino X  4 LC 2 2 

Delichon urbica Balestruccio X  1 NT 2 2 

Hirundo rustica Rondine X  3 NT 3 3 

Lanius collurio Averla piccola X X 8 VU 2 2 

Anthus pratensis Pispola X  5 NA  1 

Anthus trivialis Prispolone X  6 VU 3 3 

Motacilla alba Ballerina bianca X  3 LC   

Motacilla cinerea Ballerina gialla X  4 LC   

Ficedula hypoleuca Balia nera X  no NA   

Muscicapa striata Pigliamosche X  4 LC 2 2 

Oenanthe oenanthe Culbianco X  5 NT 3 3 

Saxicola rubetra Stiaccino X  8 LC 2 2 

Saxicola torquatus Saltimpalo X  5 VU   

Oriolus oriolus Rigogolo X  5 LC   

Parus caerulus Cinciarella X  6 LC   

Parus cristatus Cincia dal ciuffo X  8 LC   

Parus major Cinciallegra X  1 LC   

Parus palustris Cincia bigia X  8 LC   

Parus ater Cincia morra X  3 LC   

Passer italiae Passera d'Italia   4 VU 2 2 

Passer montanus Passera mattugia X  1 VU  3 

Phylloscopus collybita Luì piccolo X  3 LC   

Phylloscopus sibilatrix Luì verde X  8 LC   

Phylloscopus trochilus Luì grosso X  no   3 

Regulus ignicapillus Fiorrancino X  4 LC   

Regulus regulus Regolo X  7 NT 2 2 

Sitta europea Picchio muratore X  8 LC   

Sturnus vulgaris Storno X  3 LC 3 3 

Sylvia atricapilla Capinera X  2 LC   

Troglodytes troglodytes Scricciolo X  2 LC   

Erithacus rubecula Pettirosso X  4 LC   

Luscinia megarhynchos Usignolo X  3 LC   

Phoenicurus ochruros 
Codirosso 
spazzacamino 

X  4 LC   

Phoenicurus phoenicurus Codirosso X  8 LC   

Turdus italicus Tordo sassello   6 NA  1 

Turdus merula Merlo X  2 LC   

Turdus philomenos Tordo bottaccio X  6 LC   

Turdus pilaris Cesena X  7 NT   
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Jynx torquilla Torcicollo X  6 EN 3 3 

Dendrocopos major 
Picchio rosso 
maggiore 

X  8 LC   

Dendrocopos minor 
Picchio rosso 
minore 

X  11 LC   

Dryocopus martius Picchio nero X X 10 LC   

Picus viridis Picchio verde X  9 LC   

Tachybaptus ruficollis Tuffetto X  5 LC   

Asio otus Gufo comune X  8 LC   

Athene noctua Civetta X  5 LC 3 3 

Strix aluco Allocco X  9 LC   

 

ANFIBI 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǘǘƻ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŀƴŦƛōƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ǘǊŜ ǳǊƻŘŜƭƛΣ 

salamandra pezzata (Salamandra salamandra), tritone crestato (Triturus carnifex) e tritone 

punteggiato (Triturus vulgaris), e cinque anuri, rospo comune (Bufo bufo), raganella italiana (Hyla 

intermedia), pelobate fosco (Pelobates fuscus), rana agile (Rana dalmatina) e rana verde 

(Pelophylax synk. esculentus). Il prospetto completo delle specie presenti è riportato in Tabella 

4.7. Il tritone crestato ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ ǎŀƭŀƳŀƴŘǊŀ ǇŜȊȊŀǘŀΣ 

pelobate fosco, rana agile e raganella italiana figurano ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L±Φ 

Tabella 4.7 - Specie di Anfibi presenti nel Parco (2018). 

ORDINE FAMIGLIA GENERE SPECIE NOME ITALIANO 

Anura 

Bufonidae Bufo bufo Rospo comune 

Hylidae Hyla intermedia Raganella italiana 

Pelobatidae Pelobates fuscus Pelobate fosco 

Ranidae Rana dalmatina Rana rossa - Rana agile 

Ranidae Rana synklepton esculenta Rana verde 

Urodela 

Salamandriade Salamandra salamandra Salamandra pezzata 

Salamandriade Triturus carnifex Tritone crestato 

Salamandriade Triturus vulgaris Tritone punteggiato 
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RETTILI 

Nel territorio del Parco sono segnalate nove specie di rettili: un chelone, la testuggine dalle 

orecchie rosse (Trachemys scriptaύΤ ǘǊŜ ǎŀǳǊƛΣ ƭΩƻǊōŜǘǘƛƴƻ όAnguis fragilis), la lucertola muraiola 

(Podarcis muralis) e il ramarro occidentale (Lacerta bilineata); cinque serpenti, il biacco 

(Hierophis viridiflavus), il colubro liscio (Coronella austriaca), il saettone (Zamenis longissima), la 

natrice dal collare (Natrix natrix) e la vipera comune (Vipera aspis). Lucertola muraiola, colubro 

ƭƛǎŎƛƻ Ŝ ǎŀŜǘǘƻƴŜ ŦƛƎǳǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L± ŘŜƭƭŀ Direttiva Habitat. Il prospetto sistematico 

completo delle specie presenti è riportato in Tabella 4.8. 

Tabella 4.8 - Specie di Rettili presenti nel Parco (2018). 

ORDINE FAMIGLIA GENERE SPECIE NOME ITALIANO 

Chelonia Emydidae Trachemys scripta Testuggine orecchie rosse 

Squamata 

Anguidae Anguis fragilis Orbettino 

Lacertidae Podarcis muralis Lucertola muraiola 

Lacertidae Lacerta bilineata Ramarro occidentale 

Colubridae Hierophis viridiflavus Biacco 

Colubridae Coronella austriaca Colubro liscio 

Colubridae Zamenis longissima Saettone 

Colubridae Natrix natrix Natrice dal collare 

Viperidae Vipera aspis Vipera comune 

 

PESCI 

Le specie di pesci segnalate nel Parco sono nove (Tabella 4.9), in particolare: un perciforme, 7 

cipriniformi e un siluriforme. Due delle specie presenti sono autoctone: la scardola (Scardinius 

erythrophthalmus) e la tinca (Tinca tinca). 

Tabella 4.9 - Specie di Pesci osservati nel Parco (2018). 

ORDINE FAMIGLIA GENERE SPECIE NOME ITALIANO 

Perciformes Centrarchidae Lepomis gibbosus Persico Sole 

Cypriniformes 

Cyprinidae Scardinius erythrophthalmus Scardola 

Cyprinidae Carassius carassius Carassio 

Cyprinidae Carassius aurathus Carassio Dorato 

Cyprinidae Carassius aurathus Carassio Ornamentale 

Cyprinidae Rutilus rutilus Rutilio Gardon 

Cyprinidae Tinca tinca Tinca 

Cyprinidae Cyprinus carpio 
Carpa varietà "a 
spicchi" 
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ORDINE FAMIGLIA GENERE SPECIE NOME ITALIANO 

Siluriforme Ictaluridae Ameiurus melas Pesce Gatto 

 

INVERTEBRATI 

Gli invertebrati di interesse comunitario presenti nel Parco comprendono il Cervo volante 

(Lucanus cervusύ ŎƘŜ ŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ IŀōƛǘŀǘΣ ƛƭ Cerambice della quercia 

(Cerambyx cerdo) che è inserito negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat e Lopinga achine, 

ǎǇŜŎƛŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ IV della Direttiva Habitat. 

4.1.7 IL SISTEMA DELLE AREE PROTETTE 

ά[Ŝ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭ tƛŀƴŜǘŀέ ό{ǘǊŀǘŜƎƛŀ 

Nazionale per la Biodiversità). 

Obiettivo primario e irrinunciabile delle aree protette è quello di costituire elementi 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della biodiversità, unitamente a fornire servizi 

aggiuntivi e integrativi, attraverso lo sviluppo di attività sostenibili dal punto di vista ambientale, 

economico e sociale. 

La Lombardia è stata la prima regione in Italia a dotarsi di un sistema organico di aree protette, 

con la l.r. 58/1973, grazie alla quale furono istituiti negli anni settanta, i primi parchi regionali e, 

successivamente, con la l.r. 86/1983 è stata avviata la costruzione di un sistema di aree naturali 

classificate secondo specifiche caratteristiche: Parchi, Riserve, Monumenti naturali e i Parchi 

[ƻŎŀƭƛ ŘΩLƴǘŜǊŜǎǎŜ {ƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ όt[L{ύΦ Il sistema delle aree protette, nel decennio 1990-2000, 

ǎƛ ŝ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

SIC/ZSC e ZPS. 

¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ онκмффс ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ la 

ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ άtŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀƭŜέ Ŝ άtŀǊŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜέΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άtŀǊŎƻ 

bŀǘǳǊŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜέ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όŀǊǘΦнΣ [Φ офпκфмύ Ŝ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ 

aventi un elevato grado di naturalità e un particolare interesse conservazionistico, individuate 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ tŀǊŎƘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΥ ǎƻƭƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎǘŀǘŀƭŜΦ L 

άtŀǊŎƘƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛέΣ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜΣ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
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ambientale di un contesto organizzato unitariamente e accentuano il ruolo di promotori dello 

sviluppo da parte di attività agricole e silvo-pastorali, nonché di attività tradizionali, compatibili 

con la crescita economica e socioculturale delle comunità residenti.  

La Figura 4.11 evidenzia la collocazione del Parco in relazione alle aree protette circostanti. 

Si può notare come il Parco si collochi in una posizione centrale e di raccordo fra le principali aree 

protette presenti sul territorio (Parchi Regionali Nazionali, SIC/ZSC e ZPS) e svolga pertanto un 

ruolo di importanza primaria nella funzione di connessione ecologica fra le stesse. 

Il territorio del Parco risulta, inoltre, circondato da una rete di PLIS (Parchi Locali di Interesse 

Sovracomunale). 

bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ½{/ L¢нлнлллт άtƛƴŜǘŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ Řƛ !ǇǇƛŀƴƻ DŜƴǘƛƭŜέΦ 

Si rimanda al paragrafo 5.1 per la descrizione dettagliata del Sito Natura 2000. 

 

 

Figura 4.11 - Sistema delle aree protette circostanti il Parco. 

[ΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭ Parco ricade inoltre ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ άм- Colline del VŀǊŜǎƻǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ .ǊƛŀƴȊŀέ 

individuata tra le aree prioritarie per la biodiversità nella pianura lombarda. 
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[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe Aree prioritarie per la biodiversità, dapprima nella Pianura Lombarda e 

Oltrepò Pavese e, successivamente, nelle Alpi e Prealpi lombarde è avvenuta adottando una 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ό5ƛƴŜǊǎǘŜƛƴ et al., 2000), messo 

a punto negli Anni Novanta da WWF (World Wide Fund for Nature) e The Nature Conservancy 

(TNC), e in particolare alle procedure per la definizione della biodiversity vision per le Alpi 

(Arduino et al., 2006; Mörschel, нллпύΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀ ƭarga scala (per es.: 1:500.000, 

ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ǎŜƴȊŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛύ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ǎŀǇŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ όexpert-based) senza 

contemplare nuove raccolte di dati. 

Sulla base delle Aree prioritarie per la biodiversità individuate è stato possibile costruire il disegno 

di Rete Ecologica Regionale. Le Aree prioritarie lombarde sono in buona parte ricomprese nella 

Rete Ecologica Regionale. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛȊƛ sul valore naturalistico del territorio espresso da specialisti chiamati 

a far parte dei seguenti nove gruppi tematici (Bogliani et al., 2007): 

¶ Flora e vegetazione; 

¶ Briofite e licheni; 

¶ Miceti; 

¶ Invertebrati; 

¶ Cenosi acquatiche e pesci; 

¶ Anfibi e rettili; 

¶ Uccelli; 

¶ Mammiferi; 

¶ Processi ecologici. 

4.1.8 PAESAGGIO 

Il territorio del Parco presenta in questo periodo tre caratteri principali: quello agricolo-forestale, 

che per secoli è stato il prevalente e ora è in larga parte decaduto, quello industriale e, ultimo in 

senso temporale, quello residenziale. 
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AGRO-SELVICOLTURA 

La superficie dei terreni coltivati risulta pari a 620,12 ha. Sono ivi inclusi i fabbricati rurali, che 

comprendono le abitazioni e le infrastrutture delle aziende agricole, oltra a 292,72 ha di prati 

permanenti (Dusaf_06, 2018). 

La distribuzione dei terreni agricoli e forestali appare profondamente condizionata dalle 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

La sua collocazione nella fascia degli alti terrazzi fluvioglaciali ai piedi delle Prealpi ha, infatti, da 

semprŜ ǊŜǎƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΦ 

Questa limitazione restringe notevolmente la scelta delle colture praticabili e non permette di 

raggiungere livelli produttivi elevati. 

A ciò si aggiungono le sfavorevoli caratteristiche edafiche (la natura acida dei terreni, il drenaggio 

impedito da orizzonti impermeabili, la facile erodibilità, la mediocre fertilità, ecc.) e la particolare, 

tormentata situazione morfologica che contraddistingue la maggior parte del territorio destinato 

a Parco (notevole quantità di superfici acclivi, presenza di acque non regimate, ecc.), 

differenziandole, da questo punto di vista, dalle aree limitrofe, agronomicamente più favorevoli. 

Benché non manchino terreni coltivati anche sul pianalto, le aziende agricole ancora operanti e 

innestate sulle preesistenti aree rurali sono perciò localizzate nelle più fertili fasce pianeggianti 

ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΣ ƛƴ ǎǇŜŎƛŀƭ ƳƻŘƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ¢ǊŀŘŀǘŜΣ [ƻŎŀǘŜ ±ŀǊŜǎƛƴƻΣ /ŀǊōƻƴŀǘŜ 

e Mozzate e nella valle del Torrente Antiga-Bozzente, tra Appiano Gentile e Mozzate. In esse, si 

ǎƻƴƻ ǾŜƴǳǘŜ ŀŘ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ōŀǎŀǘŜ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ 

bovino da latte. 

L ōƻǎŎƘƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳōƛŎŀǘƛ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎi tratta di un 

tipo di uso del suolo che ben si adatta alla conformazione irregolare e a volte impervia delle 

superfici del pianalto. 

Si può anzi ragionevolmente ritenere che il bosco si sia salvato dalla distruzione perché le colture 

agrarie sono state respinte dalle difficili condizioni agronomiche.  

La grande maggioranza dei boschi del Parco è stato classificato in attitudine mista, ossia il tipo di 

bosco, il suo governo e trattamento, la sua gestione sono orientati alla polifunzionalità, non 

presentando una funzione specifica prevalente. 

Una classificazione più specifica non sarebbe né utile né significativa. Le condizioni 

geomorfologiche del territorio del Parco, per esempio, fanno sì che la funzione protettiva sia 
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limitata alle vallecole ed alle sponde dei torrenti, ove crescono specialmente popolamenti di 

robinia, che vanno trattati allo stesso modo dei cedui, sempre di robinia, più produttivi. La 

funzione produttiva dei boschi di pino silvestre e cŀǎǘŀƎƴƻΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊŀƎƛƻƴ ŘΩŜǎǎŜǊŜ 

di quŜǎǘŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŝ ƻǊŀƳŀƛ ǘǊŀƳƻƴǘŀǘŀ Řŀ ǘŜƳǇƻΣ 

mentre con il Parco hanno assunto maggiore importanza le funzioni ricreativa e naturalistica. 

Anche le piantagioni di conifere, ovviamente vocate alla produzione legnosa, hanno perso questa 

caratteristica, e la vocazione ricreativa è attribuibile a popolamenti che hanno assunto 

caratteristiche consone alla fruizione non tanto per la pianificazione territoriale ma per scelte 

specifiche del proprietario. 

Tabella 4.10 ς Attitudine dei boschi del Parco (Fonte: dati Parco) 

ATTITUDINE SUPERFICIE (HA) % 

Mista 2.781,663 48% 

Naturalistica 241,189 4% 

Produttiva 1.038,236 18% 

Protettiva 1.674,000 29% 

Ricreativa 69,998 1% 

 

Per quanto riguarda il valore naturalistico solo il 2% dei boschi risulta elevato, e il 31% alto. La 

maggior parte dei boschi risulta a valore medio (53%), mentre a basso valore risulta il 14% dei 

boschi. bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ presenti alcuni allevamenti equini dotati di cavalcatoi. 
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Figura 4.12 ς Valore Naturalistico dei boschi del Parco (Fonte: dati Parco) 

UTILIZZO DELLE RISORSE FORESTALI 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ nel Parco, sulla base dei dati disponibili consultando il Piano di 

Indirizzo Forestale (PIF, 2002) e le informazioni messe a disposizione dal Parco è in linea con la 

situazione regionale, accentuandone i caratteri di marginalità e complementarietà con altre 

attività economiche, specie quella agricola. 



Documento Preliminare VAS - Caratteristiche del territorio interessato dal procedimento 

71 

Le imprese forestali che operano all'interno del Parco sono 14 in tutto. Di cui 7 hanno 

sede/terreni all'interno del Parco, mentre le altre lavorano nel Parco occasionalmente. 

In media il Parco istruisce circŀ мол ŘŜƴǳƴŎŜ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ όƳŀȄ мул ς min 100), 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ǘŀƎƭƛ ƳŜŘƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ рΦллл Ƴ2. Per ogni taglio si ricavano circa 400 quintali 

di legname.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘǳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǘŀƎƭƛŀǘƻǊƛΥ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǘŀƎƭƛŀǘƻǊƛ ŎƘe presentano 

molte pratiche per tagliare da 1 a 3.000 m2 di bosco ricavando da 100 a 200 quintali e che spesso 

ƴƻƴ ǘŀƎƭƛŀƴƻ ƴŜƳƳŜƴƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻΣ Ŝ ƭŜ ƎǊƻǎǎŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƳŜƴƻ 

pratiche, ma per superfici di taglio maggiori, diversi ettari, e migliaia di quintali di legname 

ricavato, spesso con grossi errori nella stima. 

La media della distribuzione della massa dendrometrica di taglio in base alle principali specie tra 

le stagioni silvane 1998/1999 e 2020/2021 è stata la seguente (in quintali): Robinia pseudoacacia 

24.375,4; Castanea sativa 12.297,4; Quercus rubra 11.882,4; Quercus robur 4.535,9; Pinus 

sylvestris 6.554,3; Pinus strobus 2.451,5. 

 

 

Figura 4.13 - Quintali di legna assegnati ogni anno dalla s. s. 1998-99. 
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Figura 4.14 - Taglio boschi nel Parco - Media dalla s. s. 
1998-99 

Figura 4.15 - Taglio boschi nel Parco - Media dalla s. s. 
2016-17 

Negli ultimi anni la tendenza è stata quella di un calo dei tagli piccoli ed un aumento di tagli di 

ampie dimensioni, in particolare sui boschi di Pino silvestre, dovuto all'utilizzo del materiale di 

scarto per produrre cippato da usare come biomassa. Il taglio di Robinia è invece diminuito. 

 

 

Figura 4.14 - Tendenza in quintali dei tagli delle specie principali dalla s. s. 1998-99. 
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INDUSTRIA 

Tralasciando i numerosi stabilimenti dislocati sul corso del vicino Fiume Olona, aree industriali di 

una certa estensione sono riconoscibili nei comuni limitrofi al Parco: sul lato occidentale, 

spiccano quelli di Venegono Inferiore, Tradate, Locate Varesino e Mozzate; sul lato orientale, 

ƭΩǳƴƛŎŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻǘŜǾƻƭŜ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘǊŀ !ǇǇƛŀƴƻ DŜƴǘƛƭŜ Ŝ 

Veniano. 

INSEDIAMENTI RESIDENZIALI 

Oltre alle grandi città di Milano, Como e Varese e agli agglomerati urbani di Gallarate, Busto 

Arsizio, Legnano e Saronno che fanno da cornice al territorio in esame, ai confini del Parco è 

presente un notevole numero di centri abitati, ampliatisi di molto negli ultimi decenni a causa 

ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀƴƻ ƛƭ ōƻǎŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ƴƻƭǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ 

della media regionale e nazionale. 

Grande estensione hanno i paesi sul lato occidentale del Parco, ormai quasi uniti in una 

conurbazione continua, che va da Vedano Olona a Venegono Inferiore e Superiore, a Tradate-

Abbiate Guazzone, a Locate Varesino, Carbonate e Mozzate. 

{ǳƭ ƭŀǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ !ǇǇƛŀƴƻ DŜƴǘƛƭŜΣ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ ǎƻƴƻ ƳŜƴƻ ŜǎǘŜǎƛ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ, 

ma sono tuttavia presenti vaste aree di edificato sparso; anche qui esiste una fascia di costruzioni, 

benché meno ampia della precedente, che unisce Appiano Gentile, Veniano, Lurago Marinone, 

Fenegrò e Limido Comasco. 

[ΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tŀǊŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ, invece, decisamente contenuto e 

la causa è plausibilmente da ricercare nelle stesse limitazioni che hanno agito come deterrente 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ [Ŝ ǳƴƛŎƘŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻǇŀƎƎƛƴƛ 

residŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ±ŜƴŜƎƻƴƻ Ŝ ¢ǊŀŘŀǘŜΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 

/ŀǎǘŜƭƴǳƻǾƻ .ƻȊȊŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ 

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ 

dalƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŘΩŞƭƛǘŜ όŎŀǎŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛύΣ ǎƛŀ ŘŜƴǘǊƻ ƛ 

suoi confini che nella fascia esterna di salvaguardia. 

Iŀ ƛƴŎƛǎƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tŀǊŎƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ άtƛƴŜǘƛƴŀέΣ ŎƘŜ 

interessa i territori dei comuni di Appiano Gentile, Veniano, Lurago Marinone, Mozzate e Tradate 
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e possiede marcate caratteristiche ricreative (campi di calcio, da golf, da tennis, piscine, 

ristoranti, ecc.); tale complesso è andato ad occupare una vasta area boschiva che, essendo 

dislocata su superfici mosse da dorsali e valli incise, ha obbligato ad un parziale rimodellamento 

ŘŜƭƭŀ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎǳƻƭƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŀǘƛ Řŀ 

gioco. 

Oltre a tale edificato, possiedono una notevole rilevanza gli insediamenti a schiera di 

άtƛŀƴōƻǎŎƻέΣ ǘǊŀ ±ŜƴŜƎƻƴƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ŜŘ LƴŦŜǊƛƻǊŜΣ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ 

ƳƛƴƻǊƛΣ ǉǳŀƭƛ άaƻƴǘŜ wƻǎǎƻέ ŀ ±ŜƴŜƎƻƴƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ άhǊƛȊȊƻƴǘŜ ±ŜǊŘŜέ ǘǊŀ /ŀǎǘŜƭƴǳƻǾƻ 

Bozzente ed Appiano Gentile. 

4.1.9 SUOLO E SOTTOSUOLO 

La superficie territoriale del Parco è di 4.831,93 ha. Di questi, ben 3619,88 ha, pari al 74,92% della 

superficie del Parco sono occupati dal bosco, ivi inclusi gli impianti a rapido accrescimento, le 

formazioni a vegetazione pioniera, incolti e vegetazione naturale. 

La superficie agricola, coltivata a seminativo o a foraggio, è di 620,12 ha, pari al 12,83% della 

superficie. Sono ivi inclusi i fabbricati rurali, che comprendono le abitazioni e le infrastrutture 

delle aziende agricole, 292,72 ha, pari al 6,06% della superficie, sono ricoperti da prati 

permanenti. 

La superficie urbanizzata è di 219,57 ha, pari al 4,54%, divisa nei nuclei di Castelnuovo Bozzente, 

nelle zone residenziali della Pinetina, Pianbosco, Orizzonte verde. CasǘŜƭƴǳƻǾƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎŜƴǘǊƻ 

storico del Parco, gli altri agglomerati risalgono al dopoguerra. 

Infine, 76,80 ƘŀΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣ59%, sono destinati al verde sportivo, con il campo da golf e le strutture 

sportive del centro della Pinetina. 
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Figura 4.15 - Uso del Suolo nel territorio del Parco (Fonte: Dusaf_06, 2018) 

4.1.10 RISCHI NATURALI 

RISCHIO IDROGEOLOGICO 

La valutazione del rischio idrogeologico nel territorio del Parco è stata analizzata nel dettaglio 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ Řƛ LƴŘƛǊƛȊȊƻ CƻǊŜǎǘŀƭŜέ όPIF, 2002). Sono stati in tal modo individuati i tipi 

Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ Ŝ ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŘΩƛƴƴŜǎŎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŘƛǎǎŜǎǘŀǘŜ ŜŘ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

del dissesto e sono stati proposti strumenti per la sistemazione delle aree soggette a dissesto. 

Tutte le aree rilevate sono state mappate. 
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Le indagini hanno evidenziato come i corsi maggiormente dissestati sono presenti nella porzione 

settentrionale del pianalto, costituito dai depositi mindelliani. La tipologia dei terreni e la 

morfologia hanno determinato una combinazione di elementi (alta pendenza dei versanti, 

erodibilità del deposito, presenza di terreni scarsamente permeabili, ecc.) che favorisce 

ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŀǎǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛΦ Dƭƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ principali sono stati rilevati lungo i tratti di 

corso con configurazione a meandro con fondovalle coincidente con area di divagazione 

ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΣ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎǊƻŎƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƭŀǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƳŜŀƴŘǊƻ ƛƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜΣ ŎƘŜ 

sottoposto a scalzamento al piede, viene destabilizzato. Si originano in questo modo le alte pareti 

di crollo riscontrate sul Torrente Antiga, sul torrente della Valle di Castelnuovo Bozzente, sul 

Cƻǎǎƻ DǊŀŘŀƭǳǎƻ ŜŘ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊƛōǳǘŀǊƛΦ vǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ di dissesto molto 

elevata dovuta anche alla presenza concomitante di diverse tipologie di dissesto (soliflusso, 

caduta di alberi). Gli altri corsi presentano uno stato di dissesto da moderato ad elevato, con 

presenza diffusa di erosione delle sponde e diversi gradi e meccanismi di instabilità dei versanti. 

Risulta comunque elevato lo stato di dissesto generale dei corsi. Sono state individuate e 

ŎŀǊǘƻƎǊŀŦŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀǊŜŜ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ƛƴŎŀƴŀƭŀǘŀ Ŝ ƛƭ ŘƛǎōƻǎŎŀƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

provocare erosione accelerata del suolo. 

RISCHIO SISMICO 

Come riportato negli Studi preparatori del Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei 

Rischi - luglio 2007 (PRIM), il rischio sismico è stato calcolato utilizzando un indicatore di rischio 

ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ di un indicatore di pericolosità e di indicatori di elementi a rischio. 

Regione Lombardia ha approvato la D.G.R. n. 5001 del 30.03.2016, che definisce le linee di 

ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǎƛǎmica, ai 

sensi dell'art. 3, comma 1, e dell'art. 13, comma 1, della legge regionale n. 33 del 2015 (entrambe 

efficaci dal 10.04.2016). In particolare, la l.r. 33/15 aggiorna la normativa sulle costruzioni in zona 

sismica (adeguandola al d.p.r. n. 380 del 06.06.2001, Testo Unico in materia Edilizia). 

[ΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴ Ȋƻƴŀ п ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩhǊŘΦ t/a онтп ŘŜƭ нл ƳŀǊȊƻ нллоΦ  

RISCHIO DI INCENDI BOSCHIVI 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀƭ άtƛŀƴƻ Řƛ LƴŘƛǊƛȊȊƻ CƻǊŜǎǘŀƭŜέ ŘŜƭ tŀǊŎƻ (PIF, 2002) e 

Řŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ƛƭ ŦǳƻŎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 
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forestale del Parco. Le statistiche relative al periodo 1988-2021 registrano 301 eventi, per un 

totale di superficie bruciata di 321,29 ha. 

Tabella 4.11 - Incendi nel Parco nel periodo 1988 ς 2021. 

ANNO NUMERO INCENDI SUPERFICIE HA 

1988 18 54,91 

1989 14 9,87 

1990 13 28,81 

1991 27 22,93 

1992 23 6,22 

1993 43 35,29 

1994 5 3,10 

1995 14 26,94 

1996 6 25,53 

1997 10 12,43 

1998 11 17,28 

1999 4 2,68 

2000 3 0,26 

2001 0 0,00 

2002 2 0,06 

2003 5 2,52 

2004 2 0,49 

2005 4 1,70 

2006 8 14,86 

2007 43 25,58 

2008 14 3,59 

2009 5 2,09 

2010 0 0,00 

2011 7 1,08 

2012 1 0,04 

2013 1 0,00 

2014 2 0,91 

2015 0 0,00 

2016 3 2,40 

2017 5 0,95 

2018 0 0,00 

2019 4 15,71 

2020 1 1,84 

2021 3 1,22 

TOTALE 301 321,29 

 

I dati evidenziano nel periodo considerato una tendenza positiva alla diminuzione degli incendi, 

sia nel numero di eventi, sia per quanto riguarda la superficie media bruciata. 
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Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŦǊŀ ŦŜōōǊŀƛƻ Ŝ ŀǇǊƛƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ǝƭƛ 

incendi scoppiano per il 39,9% in marzo, per il 26,6% in aprile, per il 13,3% in febbraio. 

Le cause sono attribuibili a dolo per 67,4% degli incendi e a cause dubbie per il 19,9% di casi, il 

тΣо҈ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ŎŀǳǎŜ ŎƻƭǇƻǎŜΣ ƭΩмΣо҈ ǇŜǊ ŎŀǳǎŜ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƭƻ ƭƻ лΣт҈ 

per cause naturali. 

I territori più colpiti da incendi risultano Tradate (35,2%), Appiano Gentile (31,9%), Venegono 

Superiore (7,0%) e Binago (6,0%). 

Fortunatamente, non si tratta di incendi particolarmente distruttivi: si tratta di fuochi bassi, che 

si sviluppano generalmente fra le sterpaglie e gli arbusti del sottobosco, e che nella grande 

maggioranza ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Ŝ ŘŜƛ ǾƛƎƛƭƛ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻΦ 

Il Piano di Settore del Parco pianifica la difesa dagli incendi puntando sostanzialmente sugli 

aspetti di gestione forestale e sulle relative infrastrutture. 
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Figura 4.16 ς Localizzazione degli incendi nel territorio del Parco (1988 ς 2021). 

AREE ESTRATTIVE 

Lƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ /ŀǘŀǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ /ŀǾŜ όŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ 

Regione Lombardia 13.05.2015), sono presenti circa 4000 elementi di cui 600 cave attive e 3400 

cave cessate.  

Le attività estrattive, anche quando regolamentate, determinano serie problematiche 

ambientali. Oltre agli impatti temporanei (rumore, polveri, inquinamento, ecc.), le pratiche 
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ŘΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ 

irreparabile di suolo, possibili fenomeni di inquinamento delle acque sotterranee e una serie di 

ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭle aree non più in attività. 

Non sono presenti attività estrattive di rilievo nel territorio del Parco. 

IMPERMEABILIZZAZIONE DEI SUOLI 

Esistono in letteratura numerosi studi sugli effetti ambientali e sociali legati alle funzioni primarie 

dei suoli, tra i quali si annoverano: produzione alimentare, conservazione della biodiversità, 

contributo alla regolazione idrologica, contributo alla produzione di ossigeno, contributo al 

sequestro di carbonio. 

Il consumo di suolo, quindi, è causa di forti pressioni ambientali, legate essenzialmente 

ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ŀƭǘƛ ŎƻƴǎǳƳƛ 

energetici, ecc. 

[ΩŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ 

e naturali quali: 

¶ lo stoccaggio del carbonio: se il suolo non fosse in grado si stoccare carbonio (quello di 

provenienza vegetale e animale di fatto viene catturato entro il primo metro di suolo), 

ǉǳŜǎǘƻ ǾŜǊǊŜōōŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŎƻƳōƛƴŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ per formare anidride 

carbonica, un gas serra climalterante. La capacità di stoccaggio è pressoché nulla per i suoli 

urbanizzati e massima per quelli boscati: pertanto il passaggio da una copertura/uso del 

suolo ad un'altra produce una variazione positiva o negativa della potenziale capacita di 

stoccaggio del suolo; 

¶ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΥ ŀƭŎǳƴŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

rappresentano una pressione potenziale molto evidente per gli habitat naturali, a causa 

ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳpazione delle aree naturali, della possibile frammentazione degli 

Ƙŀōƛǘŀǘ ǎǘŜǎǎƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƛƴŜŀǊƛΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ 

o compromissione dei corridoi ecologici con conseguenti danni alla biodiversità e agli 

ecosistemi; 

¶ la regolazione idrologica: il grado di impermeabilizzazione del suolo è connesso al rapporto 

fra infiltrazione e scorrimento e funzione di ricarica della falda. Un suolo urbanizzato è 

impermeabile per il 60%, con indice di impermeabilità pari a 0,598, mentre per un suolo 
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agricolo tale valore è mediamente pari a 0,01 e per un suolo naturale pari a 0,006 

(Corticelli et al., нллуύΦ Lƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŀƭǘŜǊŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŀ 

filtrante del territorio modificando il bilancio idrologico locale e prospettando ricadute sul 

controllo delle acque superficiali con generazione dei conseguenti danni, con aumento del 

rischio idrogeologico. 

Per un approfondimento della tematica, in particolare rispetto alle ricadute ambientali, si 

rimanda a: Munafò, M. (a cura di), 2019. Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi 

ecosistemici. Edizione 2019. Report SNPA 08/19. 

4.1.11 SITI CONTAMINATI 

Nƻƴ ǎƻƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀƴŘƻ ƭŀ 

Banca dati unificata di Regione Lombardia e di ARPA (AGISCO ς Anagrafe e Gestione Integrata 

dei Siti Contaminati). Risultano nel database alcuni siti contaminati o bonificati in aree limitrofe 

al Parco, ma al di fuori dei confini dello stesso. 

4.1.12 POPOLAZIONE E URBANIZZAZIONE 

L Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ 

parte del Parco sono riferibili al decennio 2001-2021. La fonte dei dati ISTAT sulla popolazione 

residente rielaborati da Eupolis e consultata come Mappa dati statistici popolazione 2021. 

Il paese più popolato al 2021 (Tabella 4.12) è Tradate, seguito da Mozzate, Appiano Gentile, 

Vedano Olona e Venegono Superiore. Il meno popolato è Castelnuovo Bozzente. I più 

densamente popolati sono, invece, Venegono Superiore, Venegono Inferiore e Vedano Olona, 

mentre Castelnuovo Bozzente risulta anche il paese con il minor numero di abitanti per km2. 

Tabella 4.12 - Dati statistici relativi alla popolazione residente nei comuni del Parco nel ventennio 2001-2021 
(Res. = residenti; Var. = variazione) (Fonte: Regione Lombardia, Mappa dati statistici popolazione). 

Comune 
Res. 
2001 

Res. 
2021 

Var. 
2001 
2021 

Res./km2 
2001 

Res./km2 2021 

Var. 
Res./km2 

2001 
2021 

Var. % 

Appiano Gentile 7026 7652 +626 550,07 599,08 +49,01 +8,2 

Beregazzo con 
Figliaro 

2293 2787 +494 603,55 733,58 +130,03 +17,7 

Binago 4269 4765 +496 616,77 688,43 +71,66 +10,4 
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Comune 
Res. 
2001 

Res. 
2021 

Var. 
2001 
2021 

Res./km2 
2001 

Res./km2 2021 

Var. 
Res./km2 

2001 
2021 

Var. % 

Carbonate 2541 2918 +377 495,13 568,59 +73,46 +12,9 

Castelnuovo 
Bozzente 

765 911 +146 210,65 250,85 +40,20 +16,0 

Limido Comasco 2242 3860 +1618 501,65 863,68 +362,03 +41,9 

Locate Varesino 3955 4278 +323 676,74 732,01 +55,27 +7,6 

Lurago Marinone 1941 2570 +629 503,89 667,18 +163,29 +24,5 

Mozzate 6983 8656 +1673 670,02 830,54 +160,52 +19,3 

Oltrona di San 
Mamette 

2081 2380 +299 774,99 886,34 +111,35 +12,6 

Tradate 15922 18797 +2875 746,04 880,76 +134,72 +15,3 

Vedano Olona 7006 7328 +322 976,15 1021,02 +44,87 +4,4 

Venegono 
Inferiore 

5864 5980 +116 1012,37 1032,40 +20,03 +1,9 

Venegono 
Superiore 

6597 7289 +692 954,81 1054,97 +100,16 +9,5 

Veniano 2302 3070 +768 737,79 983,93 +246,14 +25,0 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎƛ ǇǳƼ evidenziare come (Figura 4.17) in tutti i comuni si sia registrato un 

aumento della popolazione residente, con consistenze piuttosto limitate (+116 abitanti) in piccoli 

comuni come Venegono Inferiore, e molto più marcate in comuni come Tradate (+2875), 

Mozzate (+1673), e Limido Comasco (+1618). 

In termini percentuali le variazioni maggiori si registrano a Limido Comasco (un aumento di oltre 

il 41,92%), Veniano (+25,02), Lurago Marinone (+24,47%), e Mozzate (+19,33%). Il paese con 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇƛǴ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŝ ±ŜƴŜƎƻƴƻ LƴŦŜǊƛƻǊŜ όҌ1,94%). 

Per quanǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Řŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

di popolazione è da considerarsi limitato, in quanto solo il comune di Castelnuovo Bozzente 

ricade interamente nel Parco, mentre per quanto riguarda gli altri comuƴƛΣ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ 

riguardato quasi esclusivamente aree esterne ai confini del Parco. 
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Figura 4.17 - Variazione della popolazione residente nel territorio del Parco nel ventennio 2001-2020. Il dato 
numŜǊƛŎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ effettivo di abitanti in ciascun comune (Fonte: Regione 

Lombardia, Mappa dati statistici popolazione 2021). 

SALUTE UMANA 

Il tema della salute umana è strettamente correlato alle problematiche di tipo ambientale, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŜŘ ƛŘǊƛŎƻΣ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ 

ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ Ŝ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜΦ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ Řŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ 

fondamentale del proprio benessere e spesso determina le scelte localizzative della popolazione. 
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[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǎƻƭƻ ŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŘŀƴƴƻǎŜ 

abitudini di vita (inattività fisica, eccesso di alcol, fumo, ecc.). 

Tra gli inquinanti maggiormente monitorati vi è il particolato atmosferico, data la sua capacità di 

ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ƛƴ ŀǊŜŀ ōǊƻƴŎƻǘǊŀŎƘŜŀƭŜΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǇǳƼ 

aggravare asma e bronchite e favorire irregolarità del ritmo cardiaco e crisi cardiologiche nei 

soggetti a rischio. Effetti di lungo termine sono costituiti dalle morti per malattie cardiache e 

polmonari e tumori al polmone. I principali inquinanti gassosi, O3, NO2, e SO2, sono causa di 

ŘƛǎŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻ ǉǳŀƭƛ ŀǎƳŀΣ ƛǊǊƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǊƻƴŎƘƛ Ŝ ǇƻƭƳƻƴƛΣ ǘƻǎǎŜ Ŝ ŘƻƭƻǊŜ 

ǘƻǊŀŎƛŎƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƻȊƻƴƻ ǇǳƼ ŎŀǳǎŀǊŜ ƛƴ ŜǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ ǳƴ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

ǇƻƭƳƻƴŀǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎƳŀΦ 

Altro aspetto importante per la salute umana è la disponibilità di alimenti salubri e sicuri. La 

necessità di sviluppare una politica per l'alimentazione e la nutrizione in grado di proteggere e 

promuovere la salute, riducendo le malattie correlate al consumo di cibi è motivata da un 

rilevante problema di sanità pubblica. I contaminanti del cibo possono essere di natura chimica 

(antiparassitari, metalli pesanti, residui di farmaci, residui di contaminanti ambientali, ecc.) e 

microbiologica (Salmonella, Campylobacter, Listeria, E. Coli). Gli effetti sulla salute umana 

possono essere molteplici a seconda del tipo di contaminante coinvolto. Nel caso delle sostanze 

chimiche gli effetti sono determinati dalle caratteristiche tossicologiche di ognuna di esse e dalla 

dose assorbita; si ricordano per le loro peculiarità i residui di antiparassitari, i residui di farmaci e 

ƛ ōƛŦŜƴƛƭƛ ǇƻƭƛŎƭƻǊǳǊŀǘƛ όt/.ύΦ L Řŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ Řŀ L{¢!¢ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ǳǎƻ 

agricolo in Lombardia mostrano, nel periodo 2000-2010, un trend complessivo di crescita (il dato 

2010 segna un incremento del 27% rispetto al 2000). 

Un importante aspetto di rischio per la popolazione è legato alla presenza di industrie a Rischio 

di Incidente Rilevante ς wLwΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛornamento disponibile per quanto riguarda il numero 

stabilimenti RIR e loro distribuzione sul territorio, ai sensi del D.lgs. 105/2015, sul sito di ARPA, 

ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά5ŀǘƛ Ŝ LƴŘƛŎŀǘƻǊƛέ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмфΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Parco non sono presenti Aziende a Rischio di Incidente Rilevante. È 

presente però ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀ ǇƻƭƛƳŜǊƛ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇƭŀǎǘƛŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aƻȊȊŀǘŜ ƛƴ 

prossimità del confine sud del Parco  
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4.1.13 RUMORE 

Per rumore si intende la presenza di suoni che causano disturbo, nei casi peggiori, danni alla 

ǎŀƭǳǘŜΦ  Lƭ ǊǳƳƻǊŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŦŀǎǘƛŘƛƻ Ŝ 

interferendo con le funzioni degli ambienti stessi. 

Oggi rappresenta uno dei problemi ambientali più urgenti nelle aree urbane, soprattutto perché 

causa del peggioramento della qualità della vita. 

Le principali sorgenti di rumore ambientale sono rappresentate dalle infrastrutture di trasporto 

(strade, ferrovie e aeroporti). Il traffico, soprattutto veicolare, è il principale determinate del 

clima acustico nelle aree urbane. Altre sorgenti di rumore più localizzate sono rappresentate 

dalle attività industriali e commerciali, dai locali pubblici, dai cantieri e dagli impianti in generale. 

Tutti i comuni del Parco hanno approvato il Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA). Il 

t//! ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜƴŘƻƭƻ ƛƴ ȊƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

delle quali vengono stabiliti i limiti per le sorgenti sonore esistenti. I piani prevedono la 

suddivisione del territorio in 6 zone, sulla base di 6 classi acustiche (definite dal D.P.C.M. 

14/11/97), per ciascuna delle quali sono stabiliti specifici valori limite di emissione, immissione e 

qualità, distinte tra tempo di riferimento diurno e notturno. 

Tabella 4.13 ς Classificazione acustica definita dal D.P.C.M. 14/11/97 (Fonte: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_comunale_di_classificazione_acustica). 

CLASSE DESCRIZIONE 

I ς Aree particolarmente 
protette 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento 
base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici ecc. 

II ς Aree destinate ad uso 
prevalentemente residenziale 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza 
di attività commerciali e assenza di attività artigianali. 

III ς Aree di tipo misto 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale 
o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e assenza di 
attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici. 

IV ς Aree di intensa attività 
umana 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie. 
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CLASSE DESCRIZIONE 

V ς Aree prevalentemente 
industriali 

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 

VI ς Aree esclusivamente 
industriali 

rientrano in questa classe le aree interessate esclusivamente da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

Per alcuni dei comuni del Parco sul geoportale di Regione Lombardia è disponibile la versione 

digitalizzata in formato vettoriale (.shp file) della cartografia relativa alla zonizzazione acustica 

comunale. La mappa dei dati di zonizzazione disponibili per i comuni del Parco è riportata in 

Figura 4.18Φ /ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ 

prevalenza nella zona 1 e in misura minore nella zona 2 e solo porzioni limitate di territorio nella 

zona 3. 
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Figura 4.18 - Zonizzazione acustica dei comuni del Parco (per le aree in bianco non sono disponibili dati relativi 
alla zonizzazione acustica del territorio comunale). 

4.1.14 RIFIUTI 

RIFIUTI URBANI 

I dati sulla produzione di rifiuti e la raccolta differenziata nei comuni del Parco sono reperibili 

consultando i dati pubblicati annualmente da Arpa Lombardia 

(http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/grul/estrifiuti.asp). 

http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/grul/estrifiuti.asp
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Nella Tabella 4.14 sono riportati i dati relativi alla produzione pro capite annuale di rifiuti e al 

tasso di raccolta differenziata nei comuni del Parco dal 2017 al 2020. 

Tabella 4.14 - Produzione pro capite di rifiuti e raccolta differenziata nei comuni del Parco e confronto con valori 
provinciali, regionali e nazionali dal 2017 al 2020 

(http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/grul/estrifiuti.asp).  

Provincia Comune 
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CO Appiano Gentile 520,40 71,60 495,86 68,08 500,14 62,07 510,84 49,55 

CO 
Beregazzo con 
Figliaro 

412,50 74,00 399,20 76,07 408,15 75,21 424,95 75,21 

CO Binago 466,20 81,30 467,52 81,52 466,35 78,89 460,22 77,90 

CO Carbonate 496,80 57,80 512,70 53,88 521,07 53,63 496,18 56,30 

CO 
Castelnuovo 
Bozzente 

386,60 79,60 371,96 78,04 396,94 78,16 372,27 76,54 

CO 
Limido 
Comasco 

429,50 66,00 406,19 64,82 397,56 64,18 392,38 65,07 

CO Locate Varesino 466,50 73,10 457,35 72,66 434,15 71,74 430,60 73,13 

CO 
Lurago 
Marinone 

439,00 72,60 463,83 71,02 445,85 63,51 450,60 68,42 

CO Mozzate 433,50 60,20 455,02 58,82 481,74 54,21 458,31 54,65 

CO 
Oltrona di S. 
Mamette 

425,30 70,70 392,81 68,45 374,49 78,05 391,41 54,68 

VA Tradate 442,80 81,20 420,61 81,52 432,44 78,61 411,92 77,23 

VA Vedano Olona 452,60 79,80 438,27 79,89 438,51 78,55 421,90 78,59 

VA 
Venegono 
Inferiore 

458,60 80,00 436,33 79,94 466,71 79,84 434,04 79,10 

VA 
Venegono 
Superiore 

479,60 74,60 449,31 73,55 459,27 74,79 456,70 75,10 

CO Veniano 504,00 72,50 458,54 70,84 447,14 51,18 453,71 53,50 

Media provincia di Como 452,75 70,85 443,73 69,47 443,05 66,44 440,13 64,09 

Media provincia di Varese 458,40 78,90 436,13 78,73 449,23 77,95 431,14 77,51 

Media Lombardia 469,60 73,30 483,00 72,00 480,60 70,70 466,90 69,60 

Media Italia 488,50 63,00 503,40 61,30 504,20 58,20 488,90 55,50 

 

I valori più bassi di produzione pro capite di rifiuti sono riferibili al comune di Castelnuovo 

Bozzente, seguito da Oltrona S. Mamette e Limido Comasco, i più alti si registrano, invece, nei 

comuni di Carbonate e Appiano gentile. La raccolta differenziata raggiunge i valori più elevati nei 

comuni di Venegono Inferiore, Tradate, Binago e Vedano Olona (oltre il 70%) e quelli più bassi a 

Carbonate, Mozzate (appena sopra il 50%). 
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Confrontando i dati relativi al 2020 rispetto a quelli del 2017 si nota una generale tendenza ad 

ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛenza della raccolta differenziata in tutti i comuni del Parco e una tendenza 

alla riduzione della produzione pro capite dei rifiuti nella maggior parte dei comuni. 

Il confronto con i dati relativi alla produzione provinciale, regionale e nazionale di rifiuti evidenzia 

come i valori relativi ai comuni del Parco siano: per quanto riguarda la produzione pro capite di 

rifiuti in linea o inferiori (con la sola eccezione di Appiano Gentile e Carbonate) ai valori 

provinciali, regionali e a quelli nazionali, mentre per quanto riguarda la raccolta differenziata 

uguali o nettamente superiori ai valori medi nazionali ad eccezione dei comuni di Mozzate e 

carbonate e per la metà dei comuni maggiori dei valori medi regionali. 

 

 

Figura 4.19 ς Produzione pro capite (kg/ab*anno) di RU dal 2017 al 2020. 
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Figura 4.20 ς Percentuale di raccolta differenziata per anno dal 2017 al 2020. 

RIFIUTI SPECIALI 

Per quanto riguarda i rifiuti speciali risulta più difficoltoso il reperimento di informazioni. Si 

evidenzia comunque che le attività industriali effettuano annualmente la comunicazione dei 

quantitativi di rifiuti prodotti suddivisi per tipologia alla Camera di Commercio attraverso la 

redazione del Modello Unico di Dichiarazione (MUD). Per il dettaglio relativo ai rifiuti speciali 

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ нлмуΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ 

Gestione dei Rifiuti in Regione Lombardia ς parte 2 Rifiuti speciaƭƛ Řŀǘƛ нлмуέ Řƛ !wt! 

(Fonte:http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/grsl/estrifiutispec2018.asp, dove sono 

disponibili i dati a livello provinciale). 

SMALTIMENTO E RECUPERO 

tŜǊ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ нлмуΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ 

Lombardia ς ǇŀǊǘŜ о LƳǇƛŀƴǘƛ Řŀǘƛ нлмфέ Řƛ !wtA 

(Fonte:http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/ditr/dati-impianti-2019.asp).  

Nel territorio del Parco non sono presenti impianti di smaltimento e recupero. 

http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/grsl/estrifiutispec2018.asp
http://ita.arpalombardia.it/ITA/servizi/rifiuti/ditr/dati-impianti-2019.asp
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4.1.15 ENERGIA 

I consumi di energia elettrica costituiscono un indicatore indiretto delle pressioni generate 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎǘŜǎǎŀΦ Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ŎƻƴǎǳƳƛΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜssi nel tempo. Il ruolo degli Enti Locali, a 

seguito del decentramento amministrativo, è aumentato. Alle Provincie, con la LR n. 1/2000 e LR 

n. 26/2003, spetta la funzione di: 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Cƻƴǘƛ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ wƛƴƴƻǾŀbili (FER) 

e del risparmio energetico; 

¶ controllare il rendimento energetico degli impianti termici nei comuni con popolazione 

inferiore ai 40.000 abitanti; 

¶ autorizzare gli impianti di produzione energetica di potenza inferiore ai 300 MW termici; 

¶ autorizzare le linee e gli impianti elettrici, con tensione fino a 150 kW. 

Mentre ai Comuni spetta: 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Cƻƴǘƛ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ wƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜŘ ƛƭ 

risparmio energetico, anche operando tramite i propri strumenti urbanistici e 

regolamentari; 

¶ applicare la riduzione degli oneri di urbanizzazione nel caso di progetti caratterizzati da 

alta qualità energetica; 

¶ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƛǾƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦол ŘŜƭƭŀ [Φ млκмфффмΤ 

¶ effettuare il controllo sul rendimento energetico degli impianti termici nei Comuni con 

popolazione superiore a 40.000 abitanti (DPR n.412/1993); 

¶ predisporre il Piano Energetico Comunale. 

In coerenza con la programmazione energetica regionale e con le linee di indirizzo Europee, il 

progetto SIRENA20 (Sistema Informativo Regionale Energia Ambiente) è lo strumento per il 

monitoraggio della efficienza e della sostenibilità del sistema energetico regionale. 

Per quanto riguarda il contesto energetico regionale, si fa riferimento ai dati riportati sul sito 

www.energialombardia.eu aggiornati al 2018, di cui di seguito gli stralci fondamentali.  

Per quanto riguarda i comuni del Parco i consumi elettrici pro capite nel settore residenziale 

variano dai 1000 e 1400 kWn/pc, in linea con il contesto Regionale (consumi elettrici ogni 

ƭƻƳōŀǊŘƻ ƛƴ Ŏŀǎŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀ ŎƛǊŎŀ мΦмсл ƪ²Ƙ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ CƻƴǘŜ !wL!Σ {Lw9b!нл - Sistema 

Informativo Regionale Energia e Ambiente) mentre i consumi termici pro capite nel settore 
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residenziale variano tra 0,6-1 tep/pc, in linea con la maggior parte dei comuni Lombardi, e 

leggermente inferiore alla media regionale dei consumi termici è di per abitante pari a 0,86 tep. 

Nel territorio del Parco non sono presenti impianti di produzione di energia elettrica. 

INQUINAMENTO LUMINOSO 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ǎƻƭƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ [ΦwΦ ƴΦ мт ŘŜƭ нтΦлоΦнллл Ŝ ƭŀ 

5Dw тκсмсн ŘŜƭ нлΦлфΦнллмΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ Ŝ ŘŜƛ 

ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝǎterna, pubblica e privata, anche ei fini della 

tutela delle attività di ricerca scientifica e divulgativa svolta dagli osservatori astronomici. 

[ŀ 5ΦDΦwΦ ƴΦ нсмм ŘŜƭƭΩммΦмнΦнлллΣ Ϧ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛ ƛƴ 

Lombardia e determinazione delle relative fasce di rispetto", definisce le fasce di rispetto degli 

osservatori astronomici presenti Lombardia. Il territorio del Parco è interessato dalle fasce di 

rispetto degli Osservatori Astronomici: 

¶ άhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ¢ǊŀŘŀǘŜέ όǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŎƻƳŜ άŘƛ ŦǳǘǳǊŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ƻǇeǊŀέ ƴŜƭƭŀ 

cartina poiché messo in opera di recente) 

¶ άhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ /ƛǘǘŁ Řƛ [ŜƎƴŀƴƻ όaLύέ 

¶ άbŜǿ aƛƭƭŜƴƴƛǳƳ hōǎŜǊǾŀǘƻǊȅ Řƛ aƻȊȊŀǘŜ ό/hύέΦ 

È stata inoltre prevista la definizione di Piani Regolatori Generali di Illuminazione Pubblica ed è 

stata introdotta la gestione di specifici procedimenti autorizzativi nei confronti degli interventi 

progettuali pubblici e privati. Affrontare tale problematica significa ridurre: 

¶ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ di disturbo e influenza della luce artificiale sugli organismi viventi che 

regolano i loro ritmi di attività sulla disponibilità quotidiana e stagionale di luce solare e 

dunque la sua influenza sul ritmo biologico; 

¶ ƭΩimpatto economico di riduzione dei costi, con nuovi piani di illuminazione pubblica 

potenzialmente a LED, con un risparmio del 30% dei costi rispetto alle lampadine 

tradizionali. 
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Figura 4.21 - hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ 

4.1.16 RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 

RADIAZIONI IONIZZANTI 

Gli esseri viventi sono da sempre costantemente esposti alla radioattività naturale sia di origine 

extraterrestre (raggi cosmici provenienti dalle stelle) che terrestre (rocce, minerali, acque), 

fortemente variabile in relazione alla conformazione geologica delle diverse aree. A questa 

componente naturale si aggiunge una componente artificiale.  

In Lombardia è attivo il monitoraggio di determinate sorgenti di potenziale rischio ambientale e 

sanitario, affidato ad ARPA in collaborazione col sistema sanitario regionale, il cui scopo è 
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evidenziare eventuali stati di contaminazione. Vi è inoltre un sistema di controllo relativo al 

complesso tema della presenza di radioattività nei materiali metallici e di recupero di cui tratta 

ƭΩŀǊǘΦ мрт ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ нолκфр Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎƛŀŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 

radiocontaminati o di materiali derivanti dalla bonifica degli insediamenti produttivi colpiti dai 

ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀǊǘΦ мрт ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴire.  

La radioattività terrestre rappresenta la componente naturale che, in condizioni normali, 

contribuisce maggiormente alla radioattività ambientale in particolare con il Radon: gas incolore 

ŜŘ ƛƴƻŘƻǊŜΣ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ƛƴŘƻƻǊΣ ŎƘŜ ǎƛ Ŧƛǎǎŀ ŀƭƭŀ ǇƻƭǾŜǊŜ ƴŜƭƭΩaria che viene respirata e arriva a 

depositarsi nei bronchi. Le sorgenti primarie sono suolo, rocce, materiali da costruzione, falde 

ŀŎǉǳƛŦŜǊŜΦ CǳƻǊƛǳǎŎŜƴŘƻ Řŀ ǘŀƭƛ ƳŀǘǊƛŎƛΣ ǎƛ ŘƛǎǇŜǊŘŜ Ŝ ǎƛ ŘƛƭǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ 

chiusi può accumularsi, raggiungendo a volte concentrazioni elevate, soprattutto in cantine, 

seminterrati e piani bassi, specie se mal ventilati.  

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ƴŜƭ нллпΣ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀŘ Ŝlevata probabilità di alte concentrazioni di Radon (Radon 

prone areas), come previsto dal D.lgs. 241/00. In media, la concentrazione di Radon indoor 

misurata è pari a 124 Bq/mc e i valori più elevati di concentrazione sono stati riscontrati nella 

parte settentrionale e montuosa, nelle province di Sondrio, Bergamo, Varese, Brescia e Lecco, 

confermando lo stretto legame tra la presenza di Radon e le caratteristiche geologiche del 

territorio. 

Tra le mappature possibili relative al rischio di esposizione al gas Radon, si riporta quella relativa 

alla probabilità che una generica abitazione a piano terra abbia una concentrazione di radon 

superiore a 200 Bq/mc, livello ritenuto significativo. 

 

In Figura 4.22 è evidenziata la probabilità che nei comuni lombardi una generica abitazione al 

piano terra abbia una concentrazione di radon superiore al livello significativo di 200 Bq/m3. I 

comuni sono stati raggruppati in 4 categorie (vedi legenda). I comuni colorati in rosso sono quelli 

nei quali più del 20% delle abitazioni a piano terra potrebbe avere livelli di radon superiori a 200 

Bq/m3. 
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Figura 4.22 - Probabilità che una generica abitazione a piano terra abbia una concentrazione di radon superiore 
200 Bq/m3) όŎŜǊŎƘƛŀǘŀ ƛƴ Ǌƻǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻύ. 

[ŀ ¢ŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ 

abitazioni (supposte tutte al piano terra) che potrebbero avere concentrazioni di radon > 200 

Bq/m3. 5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Ŝ Řŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ 

del Parco il rischio è piuttosto basso, con un numero di possibili abitazioni con concentrazioni 

significative inferiore al 10%. 
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Tabella 4.15 - Percentuale di abitazioni (supposte tutte al piano terra) che potrebbero avere concentrazioni di 
radon > 200 Bq/m3 a livello comunale. 

 

Comune 

% di abitazioni (al piano 
terra) che potrebbe 

avere concentrazioni di 
radon > 200 Bq/m3 

Appiano Gentile 2 

Beregazzo con Figliaro 5 

Binago 1 

Carbonate 8 

Castelnuovo Bozzente 4 

Limido Comasco 1 

Locate Varesino 6 

Lurago Marinone 2 

Mozzate 2 

Oltrona di S. Mamette 2 

Veniano 2 

Tradate 3 

Vedano Olona 0 

Venegono Inferiore 4 

Venegono Superiore 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda 
 

 0 - 1 % 

 1 - 10 % 

 10 - 20 % 

 > 20 % 

 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

Come per le radiazioni ionizzanti, anche per le radiazioni non ionizzanti è presente un fondo 

naturale (campi elettromagnetici) dovuto ad emissioni del sole, della Terra stessa e 

ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ ŎŀƳǇƻ 

elettromagnetico di entità dipendente dalle caratteristiche tecniche e di funzionamento. 

vǳŜǎǘƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǎŞ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ 

campo elettrico (V/m), e/o del campo magnetico (microTesla) in luoghi in cui vi sia permanenza 

di persone.  

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ 

le telecomunicazioni e per la radiotelevisione: i primi sono le stazioni radio-base (SRB) per la 

telefonia cellulare, che diffondono il segnale in aree limitate ed hanno potenza di entità ridotta 

(diffusi quindi in modo capillare soprattutto in ambito urbanizzato), mentre gli impianti 
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radiotelevisivi, per lo più localizzati in aree isolate al di fuori dei centri urbanizzati, diffondono il 

segnale su aree più vaste e potenze emissive più elevate. Le sorgenti di campo a bassa frequenza 

sono, invece, il complesso delle linee e delle cabine elettriche, i videoterminali e gli 

elettrodomestici, ovvero tutti gli apparecchi alimentati dalla corrente elettrica. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ƭŀ [ΦwΦ ƴΦ ммκнллм 

ha istituito il catasto regionale degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione. 

Per quanto riguarda il territorio preso in considerazione sono presenti alcuni impianti di telefonia 

(Figura 4.23). 

 

 

Figura 4.23 ς Localizzazione degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione nel territorio del 
Parco (Fonte: CAtaSto informatizzato impianti di TELecomunicazione e radiotelevisione (CASTEL), Arpa 

Lombardia). 

Un elettrodotto di notevoli dimensioni decorre in direzione Nord Ovest-Sud Sud Est, da Binago a 

Mozzate, per ben 12,85 Km, dividendo il Parco approssimativamente a metà; tale costruzione ha 
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comportato il disboscamento di una fascia di vegetazione di più chilometri di lunghezza e di circa 

30 m di larghezza (Figura 4.24). 

 

 

Figura 4.24 - Percorso elettrodotto nel territorio del Parco. 
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4.1.17 MOBILITÀ E TRASPORTI 

Il sistema dei trasporti rappresenta una determinante ambientale tra le principali, generando 

ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Ŝ ŀƭǘǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ǊǳƳƻǊŜΣ ƻƭǘǊŜŎƘŞ 

la frammentazione del territorio libero. 

La Lombardia, in relazione alle caratteristiche e alla natura della sua struttura insediativa e 

produttiva nonché alla sua posizione geografica, è al centro di importanti flussi di 

attraversamento (tre corridoi europei). 

Il riferimento principale per questa componente e per ogni ulteriore approfondimento è il 

Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti - PRMT (approvato con D.C.R. n. 1245 del 

20.09.2016), strumento che delinea il quadro di riferimento dello sviluppo futuro delle 

infrastrutture e dei servizi per la mobilità di persone e merci in Lombardia e al Monitoraggio 

intermedio dello stesso. 

 

Il Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti è stato costruito a partire da un lavoro di 

analisi della domanda di mobilità che ha anche prodotto una banca dati, quale la Matrice 

regionale Origine/Destinazione 2014, online sul portale Open Data: 

http://www.dati.lombardia.it.Il  

 

Il Parco è racchiuso tra tre importanti arterie stradali: ad occidente la Strada Statale 233 Milano-

Varese (Varesina), a settentrione la Strada Statale 242 Como-Varese (Briantea), che decorre in 

direzione Est Ovest, e ad oriente la Provinciale che, dopo essersi disgiunta dalla Varesina a 

Mozzate, si unisce a settentrione alla Briantea. 

Solo due sono, invece, le principali strade asfaltate che si snodano attraverso il Parco: la prima 

ŎƻƴƎƛǳƴƎŜ ±ŜƴŜƎƻƴƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ .ƛƴŀƎƻΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ Řŀ ¢ǊŀŘŀǘŜΣ ōƛŦƻǊŎŀƴŘƻǎƛ ǇƻŎƘŜ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ 

di metri dopo l'abitato per raggiungere Castelnuovo Bozzente a Nord Est e Appiano Gentile a Est. 

Da esse si diparte un certo numero di strade secondarie, su cui si innestano poi le strade di 

lottizzazione. Completano il quadro le strade sterrate ed un numero elevato e capillare di sentieri. 

[ΩŀǊŜŀ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎŜǊǾƛǘŀ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŜ CŜǊǊƻǾƛŜ bƻǊŘ aƛƭŀƴƻ-Varese, che ha 

andamento pressoché parallelo a quello della statale Varesina. 
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4.1.18 TURISMO 

Lƭ tŀǊŎƻ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ άtƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŀέ (2004) che evidenzia le principali 

ŦƻǊƳŜ Řƛ άǳǘƛƭƛȊȊƻέ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ ǎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ di residenti, sia da parte di fruitori non residenti, per 

finalità in prevalenza di carattere ricreativo, sociale e culturale. Le attività prevalenti nel territorio 

del Parco sono ascrivibili a manifestazioni sportive di carattere podistico e ciclistico, a 

manifestazioni culturali e folcloristiche e ad attività escursionistica alla quale si aggiunge, nel 

periodo autunnale, la raccolta di funghi. 

Il Parco è dotato di una rete di 21 sentieri che interessano buona parte del territorio, anche se in 

modo disomogeneo: il Piano di fruizione a tal proposito mette in evidenza come per buona parte 

della rete sentieristica disponibile non siano presenti aree di parcheggio in prossimità del punto 

di inizio dei sentieri, o come queste non siano adeguate. 

Le attività economiche legate al turismo nel Parco sono piuttosto scarse e si basano in prevalenza 

su maneggi e centri legati ad attività ippiche presenti nei comuni che fanno parte del Parco e 

ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǇŜǊ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛΦ .Ŝƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ 

ad attività di educazione ambientale e alle escursioni guidate, gestita sia dal Parco, sia da società 

operanti nel settore. 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭōŜǊƎƘƛΣ ōŀǊ Ŝ ŎŜƴǘǊƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŀ 

nel Parco è relativamente scarsa. Esistono alcune realtà recettive: agriturismi e B&B. Esistono 

relativamente poche realtà legate alla ristorazione, concentrate prevalentemente nei comuni di 

Appiano Gentile e Castelnuovo Bozzente. 

Elementi di un certo rilievo, dal punto di vista della fruizione ricreativa, sono invece il Golf Club, 

ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ Ŝ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ {ǇƻǊǘƛǾƻ [ŀ 

Pinetina che offre campi da tennis, piscina e calcetto, oltre ad un servizio di ristorazione, entrambi 

in comune di Appiano Gentile.  

In comune di Vengono Superiore è presente un altro centro sportivo con campi da tennis e piscina 

ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΦ 
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4.2. QUADRO PROGAMMATICO 

Nel territorio del Parco sono in vigore una serie di Piani sovra ordinari e di settore con i quali il 

Piano di Indirizzo Forestale può e deve interagire. 

Il Rapporto Ambientale prenderà in analisi gli obiettivi e i contenuti della pianificazione, per cui 

di seguito vengono stralciati i punti essenziali, mettendoli in relazione con gli obiettivi e i 

contenuti della Variante al PGT del Parco. Sarà valutata la coerenza e saranno messe in evidenza 

eventuali discrepanze ricercandone le motivazioni. Qualora si ritenesse opportuno, verranno 

messi in atto dei meccanismi di feedback per valutare la possibilità di procedere a modifiche della 

Variante al PGT del Parco per ottenere la piena coerenza esterna con altra pianificazione. Qualora 

invece, la scala di maggior dettaglio rispetto alla pianificazione sovraordinata, evidenzi che la non 

piena congruenza possa considerarsi opportuna, verranno evidenziate le opportune motivazioni. 

4.2.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) E PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO REGIONALE (PTPR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ governance 

territoriale della Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della 

programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne 

analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà locali e 

per i sistemi territoriali. 

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), oppure con 

il Documento di Economia e Finanza regionale (DEFR). L'aggiornamento può comportare 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜgrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, 

del coordinamento con altri atti della programmazione regionale, nonché di quelle di altre 

ǊŜƎƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όŀǊǘΦ ннΣ ƭΦǊΦ ƴΦмн ŘŜƭ нллрύΦ [ϥǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řel 

PTR è stato approvato con d.c.r. n. 2064 del 24 novembre 2021 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 49 del 7 dicembre 2021), in allegato alla Nota di 

Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (NADEFR 2021). 

Lƭ t¢w ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

[ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ŜΣ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ǳƴΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli 

strumenti di pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione 
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alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del 

territorio.  

[Ωŀǎǎǳnto della legge implica infatti che ciascun atto che concorre a vario titolo e livello al governo 

del territorio in Lombardia deve confrontarsi con il sistema di obiettivi del PTR. Tale operazione 

ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǎŀΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛΣ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻne delle sinergie che il singolo strumento 

è in grado di attivare per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo per la Lombardia, della 

messa in luce delle interferenze in positivo e in negativo delle azioni e delle misure promosse dal 

singolo strumento, nonché delle possibilità di intervento che il PTR non ha evidenziato con misure 

dirette che invece possono essere promosse da altri strumenti più vocati al conseguimento degli 

obiettivi specifici. 

Il PTR indica: 

1. gli obiettivi principali di sviluppo socio-economico del territorio regionale; 

2. il quadro delle iniziative per la realizzazione delle infrastrutture e delle opere di interesse 

regionale e nazionale; 

3. i criteri per la salvaguardia dell'ambiente; 

Il quadro delle conoscenze fisiche del territorio e definisce: 

¶ le linee orientative di assetto del territorio; 

¶ gli indirizzi generali per la prevenzione del rischio geologico, idrogeologico e sismico; 

¶ gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e province; 

¶ gli obiettivi prioritari di interesse regionale. 

{ŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ƛƭ t¢w ƛƴŘƛŎŀ ǘǊŜ ƳŀŎǊƻ - obiettivi che discendono dagli 

obiettivi di sostenibilità della Comunità Europea: coesione sociale ed economica, conservazione 

delle risorse naturali e del patrimonio culturale, competitività equilibrata dei territori e sono:  

¶ rafforzare la competitività dei territori delle Lombardia; 

¶ riequilibrare il territorio lombardo; 

¶ proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

I PTC e le relative varianti adottati successivamente al 13 marzo 2019 dovranno risultare coerenti 

con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo. 

 

Lƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢wύΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ ƴΦ мн ŘŜƭ нллр ǇŜǊ ƛƭ 

governo del territorio, ha natura ed effetti di Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 
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ai sensi della legislazione nazionale (d.lgs. n. 42 del 2004 "Codice dei beni culturali e del 

paesaggio"). Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR) approvato nel 2001, assumendo gli aggiornamenti apportati allo stesso dalla 

Giunta Regionale nel corso del 2008 e tenendo conto degli atti con i quali in questi anni la Giunta 

ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani e progetti, ribadendone i principi ispiratori 

integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto 

generale e finalità di tutela.  

Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) diviene così sezione specifica del PTR, 

disciplina paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed 

identità. I principi ispiratori del PTPR muovono dalla consapevolezza che:  

¶ non vi è efficace tutela del paesaggio senza una diffusa cultura del paesaggio, la cui 

costruzione passa innanzitutto per la conoscenza e la condivisione delle letture del 

paesaggio;  

¶ tutto il territorio è paesaggio e merita quindi attenzione paesaggistica, anche se gli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭΩƛƴŎƛǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦŜǊenziati a 

seconda delle diverse realtà e delle diverse caratteristiche di sensibilità e vulnerabilità dei 

luoghi;  

¶ la pianificazione paesaggistica è necessaria al fine di guidare e coordinare le politiche per 

il paesaggio, ma la tutela e la valorizzazione dei differenti valori paesaggistici presenti sul 

territorio richiedono, per essere efficaci, di intervenire anche sulle scelte progettuali e 

sulle politiche di settore. 

Le finalità che persegue sono:  

1. conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi della 

Lombardia; 

2. miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione 

del territorio; 

3. diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte dei cittadini. 
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Figura 4.25 - Estratto Tavola A - Ambiti geografici e unità di paesaggio ς PPR (Fonte: Piano Territoriale 
Paesaggistico Regionale ς PTPR, 2010 Regione Lombardia) 


